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CONCORSI 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso pubblico, per esami, a sette posti di chimico, nel ruolo 
organico dell’ex carriera direttiva tecnica dei chimici della 
Marina. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella H; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Visia ia legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l’art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 


Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 


È) 


’ 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso sette posti nella 
qualifica iniziale del ruolo dei chimici della Marina; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire sette posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 23 aprile 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 23 luglio 1974, registro n. 45 Difesa, foglio n. 60), con il quale su 
conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. 1 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a sette posti di chimico 
in prova, nel ruolo organico della ex carriera direttiva tecnica dei chimici 
della Marina. Un sesto dei posti è riservato agli impiegati della carriera 
di concetto o corrispondenti dell’Amministrazione della difesa in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 53 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 

I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di. prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento a 
domanda. 


ED ESAMI 


Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio obbligatorio. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 

li colloquio avrà iuogo presso ia sede e nei giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l’avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'aminissione 

Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valguno le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell’Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 

3) idoneità fisica all'impiego; 

4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 

5) possesso del diploma di laurea in chimica od in chimica 
industriale; 

6) godimento dei diritti politici. 

Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l’esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato ! al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3* Sezione 2* 
Palazzo dell’Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 

1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 

2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza. del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 
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3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 


7) ia propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
aliro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell'ufficio ove 
presiaro servizio e dei comandante dei Corpo cui appartengono. 


T'amminictrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 


Su PU‘ A VU Di 


dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 

e ne di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 


stabili a mminiz 


E a soia 
imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. S. 
Colloquio e votazione 


Al colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle 
prove scntte. 


L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di 21/30. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto nel 
colloquio. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio 1 candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli impiegati civili - Divisione 3* Sezione 2* - Palazzo dell’Esercito 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che 
fa parte integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all’art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa c di tale pubblicazione sarà daia notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell’apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall’impiego. 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 


sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possicdo idoncità fisica 


a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego al quale 
concorre. 


de 
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Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 

6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 

7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. È documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 

Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 

I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 

I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 

I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell'atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
nlasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cu: ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 

8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresi, i documenti comprovanti il 
diritto all'elevazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 

Ai vincitori del concorso di cui all’art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a chimico in prova nel ruolo dell'ex carriera 
direttiva tecnica dei chimici della Marina, spetterà il trattamento 
economico iniziale del settimo livello retributivo, previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed integrato con 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 

H presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 173 
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ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero delia difesa Direzione 
generale per gli impiegati civili 
Divisione 3°. Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/4 00187 RoMA 


Il sottoscritto: cognome... na st S 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile), nome. d 
residente in. (provincia di ul (Cap. 4) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
a sette posti di chimico in prova, nel ruolo organico dell'ex carriera 
direttiva tecnica dei chimici della Marina, indetto con decreto 
ministeriale 1° luglio 1987, e desidera che tutte le comunicazioni relative 
allo stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo. ss 
(indicare anche il c.a.p. e il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 
di essere nato a di È il A 
(ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo 
anno di età ha diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 
.) (Di 

di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di. 
(provincia di ) 2); 

di non aver riportato condanne penali (3); 

di possedere il seguente titolo di studio. .. 


rilasciato da. GG 000. nell'anno . ni 
di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
posizione . i do Se rega (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal. (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal........ .............. 
al ... ++. @ che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a.. .... SURANO Ì E 


di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l’assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di potere chiedere 
un trasferimento a domanda; 


lingua conosciuta. 
Data, 


Firma . . (6) 


(1) Specificare i motivi. 
(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 
ha già prestato servizio militare di leva; 


sottoposto a giudizio di leva; 
non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
quanto... .. . È SAAS 
non ha prest rmato. 
(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza .. .., per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 
(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 3 del 
bando di concorso. 
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ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A' DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
‘della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e ia categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 

4) imvangi civ di guerra; deciciv di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro . 
Lirezione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata competente rappresentanza provinciale 
aell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l'altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-fer rilasciato, secondo i casi, 
dall'’amministrazione centrale al servizio della quale l’interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
msultare la categoria di pensione delia quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l'interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
nlasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio cd inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si nferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medicò militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si mferiscono i precedenti 
documenti; 


alia 
ala 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’I.N.A_I.L. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre; 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quaie 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato {per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combatiimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduii ia guera). siaiv di faniglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 

15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione a di interazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, o i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da lui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4} o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui sì riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l'effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall’amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


de ge 
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22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
mairicolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso ii concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profugh!); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo. per non meno di un anno. nell’Amministrazione della difesa: 
copia mtegrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi. dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione -— sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell'amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo. un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell'amministrazione, da cui risultino in modo -completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la daia ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché 1 giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all'ultimo, riportati; 


3!) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 
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32) invalidi civili! certificato della commissione sanitaria 


provinciale di.cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 50 
marzo 1971, n. 118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica cd il grado di 
riduzione della ‘sua capacità lavorativa oppure un certificato dei 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quaie risultino -—- insieme con gli estremi relativi 
all'avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica è grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell'invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalia compciente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l'altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita 0, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 oitobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


CARRIERA DIRETTIVA TECNICA DEI CHIMICI DELLA MARINA 


Prova scritta: 


Svolgimento di un tema su uno degli argomenti di chimica generale, 
chimica industriale ed applicata, sottoindicati: 


chimica generale: struttura dell'atomo, legame chimico, stato 
liquido e soluzioni, stato solido, equilibri chimici, acidi e basi. 
elettrochimica e termochimica; 

chimica industriale ed applicata: operazioni e procedimenti 
generali della chimica industriale, combustione e combustibili, 
lubrificazione e lubrificanti, materie plastiche, metalli e loro leghe, 
acque, materiali esplodenti e propellenti. 


Prova pratica: 


Esecuzione di una analisi quantitativa di un miscuglio inorganico, 
con separazione di due componenti e loro determinazione, una per via 
ponderale ed una per via volumetrica, con relazione scritta. 


Colloquio obbligatorio: 


1) Chimica generale (struttura dell'atomo, legame chimico, stato 
liquido e soluzioni, stato solido, equilibri chimici, acidi e basi, 
elettrochimica e termochimica). 

2) Chimica industriale ed applicata (operazioni e procedimenti 
generali della chimica industriale, combustione e combustibili, 
lubrificazione e lubrificanti, materie plastiche, metalli e loro leghe, 
acque, materiali esplodenti e propellenti). 

3) Nozioni di legislazione su impiego, maneggio, trasporto e 
conservazione dei prodotti esplosivi, tossici, radioattivi e sulla 
prevenzione degli infortuni sul lavoro, nozioni di legislazione sociale. 

4) Nozioni limitate all'organizzazione amministrativa dello Siato 
ed allo stato giuridico degli impiegati ed operai; 

5) Ordinamento degli stati maggiori e degli organi centrali del 
Ministero della difesa. 

6) Prova di conoscenza di una lingua straniera (inglese, francese, 
tedesco). 
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Concorso pubblico, per esami, a tre posti di ingegnere, nel ruolo 
del personale dell’ex carriera direttiva tecnica degli ingegneri 
della Marina. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 


n 3 
n.3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella /H; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748; 


Niinta 1 
vio 


legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l'art. 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n.310; 


Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 1984, 
n. 49; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


40 
40; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso cinque posti 
nella qualifica iniziale del ruolo degli ingegneri deila Marina; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 


Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire tre dei posti autorizzati; 


Visto il decreto ministeriale 3 aprile 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 7 giugno 1974, registro n. 32 Difesa, foglio n. 134), con il quale su 
conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
ammmistrazione, è stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a tre posti di ingegnere 
in prova, nel ruolo del personale dell’ex carriera direttiva tecnica degli 
ingegnen della Marina. 

i vincitori del concorso che conseguirano la nomina dovran 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento a 
domanda. 


te 
bj 


(2A 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte e in un 
colloquio obbligatorio. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. S. 


Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza de! 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di logge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Siaio, del personale militare di cui alla logge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislalivi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito. 
delia Marina o deli Aeronautica e non furono contemporancamente 
reimpiegati come civili; 

3) idoneità fisica all'impiego; 

4) esscre in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


maoven 


5) possesso del diploma di laurea in ingegneria meccanica o 
elettronica o elettrotecnica o in ingegneria delle tecnologie industriali; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n.3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini- 
strazione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli impiegati civili Divisione 3° . Sezione 2° 
Palazzo dell’Esercito Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del 


marito); 
2) la data ed il luogo di nascita c, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 


superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 


elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 
3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 1 motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


cura 
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5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 


7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
Pindicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


5) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4, 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 


Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sara 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle 
prove sentte. 


L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di 21/30. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel 
colloquio. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifica- 
zione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
Impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo dell'Esercito. Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle forme e con le modalità di cui all'allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 
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Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con lc modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7, 
Approvazione della graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all’art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’acceriamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di incfficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 
Assunzione e presentazione în servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall’impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresi, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 827. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l'imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego al quale 
concorre. 
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Gli asniranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
art. 19, della lepee 2 aprile 1968, n. 45°. una dichiarazione di 
un uffisiale siiisario comprovante che linvalido per la natura e il grado 
vela sus invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disinpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 
1 document di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del piene articolo 

Uci enno 73s0fe nia in data non anteriore a fre mesi da quella della 
«cuera di invito indicata nel primo comma del presente articolo: 

6} diploma originale del  tiiolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora ii dinloma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carita da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostiluisce a tutti gli effetti il diploma 
vriginale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. În caso 
di distruzione o smarrimento del dipioma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 

7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia 0 esliatto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio mairicolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal fogno di congedo. 

Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal comnetente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di jeva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di csito di leva 
rilasciato dai commissario di leva e visiaio dal comandante del porto per 

candidati asseenati alle liste di leva marittuma. 

I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa 0 ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 

I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
decumenti di cui ai numeri 5) c 6) del presente articolo (titolo di studio e 
cerùuficato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
delio stato di servizio civile. 

I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto 1 documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) c 6) (estraito 
dell'atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui al numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un ceruficato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 

8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a ingegnere in prova, nel ruolo del personale 
dell’ex carriera direttiva tecnica degli ingegneri della Marina, spetterà il 
trattameno economico iniziale del livello retributivo, previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed 
integrato con decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 


2A 


n. 344, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma. addi I° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 174 
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ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa Direzione 
generale per gli impiegati civili 
Divisione 3°. Sezione 2° Via XX 
Settembre, 123/4 00!87 RoMAa 


Il sottoscritto: cognome. 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile); nome... 3Ù . 
residente in. (provincia di .) (cap. i) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
a tre posti di ingegnere in prova, nel ruolo del personale dell'ex carriera 
direttiva tecnica degli ingegneri della Marina, indetto con decreto 
ministeriale 1° luglio 1987, € e desidera che tutte le comunicazioni relative 
allo stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo. 

(indicare anche il c.a.p. e il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 
di essere nato a 


il si (ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo 
anno di età ha diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 
) (i 


di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto nelle lisie ciciicrali del comune di. 
(provincia di .} 2); 

di non aver riportato condanne penali (3); 

di possedere il seguente titolo di studio. 
rilusciato da. nell’anno & 

di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
posizione. (4); 

di presiare attualmente servizio come impiegato dal. (5); 


di aver prestato servizio come impiegato dal. AMERTRA 
ale, ae e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a. ............... (5); 

di cssere disposto, in caso di nomina, ad accettare l'assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di potere chiedere 
un trasferimento a domanda; 


lingua conosciuta. 


Data, 


Firma 


(6) 


(1) Specificare i motivi. 
(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso ... ...... 

non ha ancora prestato servizio militare perché n non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
quanto........... » 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ..............., per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall'art. 
bando di concorso. 


3 del 
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ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


li aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 

2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rlasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall'amministrazione centrale al servizio della quale l'interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
nsultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l'interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell'I.N.A.I.L. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l'effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente e figlio dell’invalido cui si mferiscono i precedenti 
documenti; 


Sunplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale n. 278 


n TIA TT RI RT 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’IN.A.I.L 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedenie documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documenio di cui al 
precedente n. 6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli. caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza {di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato deila Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, 0 i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da lui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 

16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto dì guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori dei servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall'amminisirazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o ia lesione che determinò 
tale permanente inabilità certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
deil’I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 
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22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 


certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico. 


provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedenie 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell'IN.A.I.L attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente e deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco allesiaiae Impettivamento lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: altestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura ‘per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato o, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione -—- sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all'ultimo, riportati; 


. 31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
nduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
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competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 

33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita 0, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 

34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 19790, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


CARRIERA DIRETTIVA TECNICA DEGLI INGEGNERI DELLA MARINA 
Prove per i laureati in ingegneria elettronica 
Prove scritte: 


Elettronica applicata. 
Misure elettriche. 


Colioguio obbligatorio: 

Elettronica applicata. 

Misure elettriche. 

Elementi di comunicazioni elettriche. 

Flementi di radiotecnica. 

Elementi di calcolatori elettronici. 

Nozioni limitate all’organizzazione amministrativa dello Stato ed 
allo stato giuridico degli impiegati ed operai. 

Ordinamento degli stati maggiori e degli organici centrali del 
Ministero della difesa. 

Nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. 

Prova di conoscenza di una lingua straniera (inglese, francese e 
tedesco). 


Prove per i laureati in ingegneria elettrotecnica 


Prove scritte: 


Elettrotecnica. 
Misure elettriche. 


Colloquio cbbligatorio: 


Elettrotecnica. 

Misure elettriche. 

Elementi di macchine elettriche. 

Elementi di macchine termiche ed idrauliche. 

Elementi di impianti elettrici. 

Nozioni limitate all’organizzazione amministrativa dello Stato ed 
allo stato giuridico degli impiegati ed operai. 

Ordinamento degli stati maggiori e degli organici centrali del 
Ministero della difesa. 

Nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. 

Prova di conoscenza di una lingua straniera (inglese, francese e 
tedesco). 


Prove per i laureati in ingegneria meccanica 
o ingegneria delle tecnologie 
Prove scritte: 


Scienza delle costruzioni. 
Meccanica applicata alle macchine. 
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Colloquio obbligatorio: 


Scienza delle costruzioni. 

Meccanica applicata alle macchine. 

Elementi di tecnologie meccaniche. 

Elementi di progetto e costruzioni di macchine. 

Elementi di macchine termiche ed elettriche. 

Elementi di misure meccaniche. 

Nozioni limitate all’organizzazione amministrativa dello Stato ed 
allo stato giuridico degli impiegati ed operai. 

Ordinamento degli stati maggiori e degli organici centrali del 
Ministero della difesa, 


Nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. 


Prova di conoscenza di una lingua straniera (inglese, francese e 
tedesco). 


87A9926 


Concorso pubblico, per esami, a sette posti di fisico, nel ruolo 
organico dell’ex carriera direttiva tecnica dei fisici della 
Marina. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella #7; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l’art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 


Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso sette posti nella 
qualifica iniziale del ruolo dei fisici della Marina; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 


Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire sette posti autorizzati; 


Visto il decreto ministeriale 3 aprile 1974 (registrato alla Corte dei 
conti 11 7 giugno 1974, registro n. 32 Difesa, foglio n. 134), con il quale su 
conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, e stato approvato il programma d'esame; 
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Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a sette posti di fisico in 
prova, nel ruolo organico dell’ex carriera direttiva tecnica dei fisici della 
Marina. Un sesto dei posti è riservato agli impiegati della carriera di 
concetto o corrispondenti dell’Amministrazione della difesa in possesso 
dei requisiti di cui all'art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748. 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento. a 
domanda. 


Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, una prova 
pratica ed in un colloquio obbligatorio. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colioguio avrà luogo presso la sede e nei giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati as cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di cià è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
daia medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personaic militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranii che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d'autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono cortemporaneamente 
reimpiegati come civili; 


3) idoneità fisica all'impiego; 

4) essere in regola con ie norme concernenti gli obblighi militari: 
5) possesso del diploma di laurea in fisica o in astronomia; 
6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla noraina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal iMinistro. 
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Art. 3. 


Donianda di ammissione e termine per la presentazione 


L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorvi prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato l'al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli impiegati civili . Divisione 3* Sezione 2? 
Palazzo dell'Esercito : Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di 21/390. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto nel 
colloquio. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifica- 
zione. 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 


2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data di la precedenza o la preferenza a parità di merito 


scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 


A sai È er ; o; I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; p da p 


valere i titoli per la precedenza o pes la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa Direzione generale per 
gli impiegati civili Divisione 3° Sezione 2° Palazzo dell'Esercito 

Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all'allegato 2 che 


fa parto integrante del presente decreto. 


3) il possesso deila cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione n della cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, Indulto o peraono giudizizie) nunvht i 


procedimenti penali pendenti a loro carico; È N07 . ca : 
Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 


spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
ermine indicato. A tal fine fa fede ii timbro a data dell'ufficio posiale 


ì 
a 
ali 


6) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la prepria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiurigere qualsiasi Art. 7 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


; . 3 Approvazione della graduatoria e nomina 
La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di PP 8 


esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punti 
deila votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte della Corte dei conti. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 

Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 


Art. 4. Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Commissione esaminatrice La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 


Rare: i; Ù ; ; assunto effettivamerite servizio. 
La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 


successivo decreto. 
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Art. 8. 
Art. 5. 


. x Assunzione e presentazione in servizio 
Colloquio e votazione 


1 candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
‘in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
î j dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 

Ai candidati che avranno conseguito l’ammissione al colloquio sarà perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle | servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
prove scritte. presente articolo. 


Al colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


i 
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Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a compleiare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta  giorm, pena la decadenza 
dall'impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
nicusazione del visio da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono 1 seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


3) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
sanitar:a locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l'imperfezione stessa non menomi l’attitudine all’impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell'art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l'invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma omginale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a preseniare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su cariu legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 


7) documento concernente la nosizione militare del candidato, 
cioe copia © estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia 0 
estratto del foglio matricolare per 1 sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
nilasciato dal sindaco c vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 carididati assegnati alle liste di leva marituma. 


Y candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a Qualsiasi titolo. 
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I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a pracuerE 1 
documenti di cui ai numeri 5) c 6) del presente articolo (titolo di studio € 
certificato medico). in tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile 

1 concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3). 4) e 6) (estratto 
dell'atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, Siaicsio 
generale del caseliario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la lorc idoneità fisica a coprire il posto a! quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono piesentare : documenti di 
cui al numeri 4) e 6) (certifivaio generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante de! 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) 1 candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concerso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresi, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all'art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a fisico in prova nel ruolo dell'ex carriera 
direttiva tecnica dei fisici della Marina, spetterà il trattamento 
economico iniziale del settimo livello retributivo, previsto dal decreto del 
Presidenie della Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed integrato con 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 172 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


4l Ministero della difesa Direzione 
generale per gli impiegati civili 
Divisione 3°. Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A 00187 ROMA 


Il sottoscritto: cognome.. 

{scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile); nome. ... | 
residente in (provincia di .) (c.a.p. .) 
chiede di essere ammiesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
a sette posti di fisico in prova, nei ruolo organico dell'ex carriera 
direttiva tecnica dei fisici deila Marina. indetto con decreto ministeriale 
1° luglio 1987, e desidera che tutte le comunicazioni relative allo stesso 
gli siano trasmesse al seguente indirizzo... 

findicare anche il c.a.p. e il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 

Ì di essere nato 1 DE E 

il (ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo 

anno di età ha diritto alla elevazione del iimite massimo di età, in quanto 
JD 
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di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di......... 
(provincia di... ) 2) 

di non aver riportato condanne penali (3); 

di possedere il seguente titolo di studio.. 


rilasciato ida; ian rai eni Pigro nell'anno .............. ; 
di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
posizione . sai i Trai ri (4); 
ai prestare aliualmente servizio come impiegato dal. ... (5); 


di aver prestato servizio come impiegato dal.......................... 
ARCORE e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a (5); 

di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l'assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di potere chiedere 
un trasferimento a domanda; 

lingua conosciuta. 


Data, 


Firma 


‘ (6) 


(1) Specificare i motivi. 
(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste 
indicarne commutamente 1 motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
{anche se por esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
risbiliiaziunie) con gli esuenu del ivlativo piuveedimenio nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 

(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

e attualmente in servizio militare presso 

non ha ancora prestato servizio militare perché non 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» 0 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
QUARTO: ili ea ri ; 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione deila difesa) o l’ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ............ ., per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nci modi indicati dall'art. 3 del 
bando di concorso. 


elettorali 


ancora 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


sr I in 


—_———___—__—_————€_6T—_——————m———_—————Èm___—— —————_—— —5SnsSSO©UÒ__——_ rise 


Serie generale 


n. 278 


provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l'altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l'altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-fer rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale Pinteressato ha 
contratto l’invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciaic deli’ Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l'interessato è iscritto nel rispettivo cienco 
provinciale nonché l'infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavoraiiva dell'invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che sianu divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l'iscrizione del concorrente nell’eienco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell'amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente cd inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell'.N.A.I.L. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 
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13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
mento di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa’ e 
dell’attestazione; 

14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziate 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da aimeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole 1 corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, o i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l'esito favorevole da lui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 

16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) 0 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 

17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
mmaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l'effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall’amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o ia lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 

21) vedove non rimaritate dei caduti sul-lavoro: dichiarazione 
deli'.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispeitivamente lo siato di madre o di sorella vedova 0 
nubile di caduto in guerra © per faito di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 


dichiarazione dell'’amministrazione presso la quale ii caduto prestava 
Servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
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inoltre certificato del sindaco a'testante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile de! caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà rccare data non 
anteriore ad un mese rispeito a quella di presentazione); 

25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell'INAIL attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 

26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sci mesi; 

27) coloro che abbiano prestaio servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall'internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 

29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla compciente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, neil'’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato o, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all'ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed ì motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all'ultimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l'altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed ii grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell'invalido); 


33) sordomuti: certificato atiestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima deli’apprendimento del linguaggio: 


34) ufficiali che si trovino neile condizioni di cui alia legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all'art. 1 della legpe 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge i9 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 
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ALLEGATO > | 
PROGRAMMA D'ESAME 


CARRIERA DIRETTIVA TECNICA DFI FISICI DELLA MARINA 


Prova scritta: 
Svolgimento di un tema su uno degli argomenti di fisica generale 
meccanica, fermologia. acustica, elettrolegia, ottica) 0 di fisica atomica 


o nucleare. 
Prova pratica: 

Esecuzione di un esperimento su uno degli argomenti specificati per 
la fisica generale, con relazione scritta contenente la descrizione del 
metodo impiegato e l’analisi dei risultati ottenuti. 

Colloguio obbligatorio: 

1) Fisica generale (meccanica, termologia, acustica, elettrologia, 
ottica). 

2) Fisica atomica o nuclerare. 

3) Fisica teorica. 

4) Elementi di fisica dello stato solido. 

5) Elementi di termotecnica. 

6) Elementi di elcttrotecnica cd cicttronica. 

7) Nozioni di legislazione su impiego, maneggio, trasporto e 
conservazione dei prodotti esplosivi, tossici e radioattivi e sulla 


li tagiglazione gapialo 
Bisuazione SOciaiO. 


nozioni Gi ic 


prevenzione degli infortuni sul lavoro c 
8) Nozioni limitate all’organizzazione amministrativa dello Stato 
cu alto suo grurtdico degli Lnpiegau ed vperas. 
9) Ordinamento degli stati maggiori e degli organi centrali del 
Ministero della difesa. 


10) Prove di conoscenza di una lingua st 


a finalese, franesse 
a (INpioso, irancooso, 


tedesco). 
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Concorso pubblico, per esami, a undici posti di perito chimico, 
fisico e tecnolege, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto 
dei periti chimici, fisici e tecnologi dell'Esercito. 


IL MINISIRO DELLA DIFESA 
Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella A; 

Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Vista 

Vista 

Vista 


la legge 24 luglio 1977, n. 618; 
fa legge 3 giugno 1978, n. 288; 
la legge !1 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l'art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 
qu il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n.310; 
Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro n. ll 
Presidenza, foglio n. 15î), con il quale, fra F'altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso ventuno posti 
nella qualifica iniziale del ruolo dei periti chimici, fisici e tecnologici 
dell'Esercito; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta ia necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire undici dei posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 25 maggio 1974 (registrato alla Corte 
dei conti il 16 luglio 1974, regisiro n. 43 Difesa, foglio n. 129), con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d'esame; 


Decreta: 


Art. È. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a undici posti di perito 
chimico, fisico e tecnologo in prova, nel ruolo organico della ex carriera 
di concetto dei periti chimici, fisici e tecnologi dell'Esercito. 


I posti messi a concorso sono così suddivisi: 


Posti 
numero 
chimici. 6 
fisici 3 
tecnologi. 2 


I 5% dei posti è riservato agli ufficiali di cui all'art. 40 della fezge 
n. 574/80. 

I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cingue anni prima di poter chiedere un trasfeiimento a 
domanda. 


Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, in una 
prova pratica, un colloquio obbligatorio e in uno facoltativo. 


Della data e della sede dello svolgimento della prova scritta verrà dato 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


i candidati ai quali non sia stata comunicata l’esciusione dai 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nci giorni e 
nell'ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ, art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 
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5) possesco del diploma di pento industriale con indirizzo 
specializzato in chimica conciaria o chimica industriale o chimica 
nucleare o elettronica industriale o elettrotecnica o energia nucleare o 
fisica industriale o industria cartaria o industria tessile o industria ottica 
0 matente plastiche, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, oppure del diploma di perito chimico 
conseguito secondo il precedente ordinamento, oppure del diploma di 
maturità professionale di tecnico delle industrie elettriche ed elettroniche 
o di tecnico delle industrie chimiche; 


6).godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministra- 
none. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato I al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili Divisione 3* Sezione 2? 
Palazzo dell'Esercito Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 

1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta ai proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delie domande abbiano 
superato il trentacinguesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) ii possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

9) l'indirizzo di specializzazione per il quale intendono con- 
correre. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 
a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal finzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
ali'aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 
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Art. 4. 
Comimissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta e pratica una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l’ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
cttenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo nella 
lingua straniera. 


Il colloquio facoltativo serà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nella prova scritta e pratica, del voto ottenuto 
nel colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colioquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa .. Direzione generale per gli 
impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° .. Palazzo dell'Esercito - Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle forme e con le modalità di cui all'allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


cu 
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Art. 8. 


Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
SErVIiZIO, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 

Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono 1 seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato ai godimenio dei diitii politici. 


I documenti di cui gi precedenti numeri 2) e 3) dovranno aitestare. 
altresi, che gli interessati godevano del possesso de! requisito della 


cittadinanza Italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 

4) certificato generale del cascliario giudiziale (non è ammesso il 
cerulicato penale); 

5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall'unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso st riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l'imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego al quale 
concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l'invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma ornginale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bolio il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato a siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia “od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 


sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 
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I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documeriti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre ì 
documenti di cui ai numeri $) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri {), 3), 4) e 6) (estratto 
dell'atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


i militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 
Trattamento econontico 


Ai vincitori del concorso di cui all'art. i dei presenie bando che 
conseguiranno la nomina a perito chimico, fisico e tecnologo in prova 
nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei periti chimici, fisici e 
tecnologi dell'Esercito, spetterà il trattamento economico iniziale del 
sesto livello retributivo, previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed integrato con decreto del Presidente 
della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alia Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 184 


ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa Direzione generale 
per gli impiegati civili Divisione 3° 
Sezione 22 Via XX Settembre, 123/A 


00187 Roma 
Il sottoscritto: cognome.. (scrivere 
stampatello) (le donne coniu il cognome da 
nubile); nome .. . .......... residente in... eta severi 
(provincia di. ............ i. ) ca. pi chiede 


di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, a 
undici posti di perito chimico, fisico e tecnologo in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei periti chimici, fisici e tecnologi 
dell'Esercito, indetto con decreto ministeriale 1° luglio 1987, e desidera 
che tutte le comunicazioni relative allo stesso gli siano trasmesse al 
seguente indirizzo... Lee seo at 
(indicare anche il c.a.p. c il numero telefonico). 


ini 
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Dichiara, sotto la propria responsabilità: 
di essere nato a 0... Li aa 
(ove del caso: e che avendo ‘super rato 1l trentacinquesimo anno 
di età ha diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 


Ate paia ; . lati (i); 

di essere cittadino ifaliano 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di. 
(provincia di... SRO PRES RA ) 2 

di non aver riportato condanne penali (3); 

di peesdde il seguente titolo di studio. ........ 
mlasciato da... Le ie nell'anno... .....; 

di doi, nei dossi degli obblighi militari, nella seguente 
POSIZIONE si i i (4); 

di prestare stuoie servizio come impiegato dal. (5); 


di aver prestato servizio come impiegato dal.. Siea 
al... ... e che la risoluzione del relativo rapporto (0 dei 
relativi rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a ............. (5); 

di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l'assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di potere chiedere 
un trasferimento a domanda; 


di voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua. 


di scegliere la specializzazione. (6). 
Data,. 


Firma. (7) 


(1) Specificare 1 motivi. 

(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle 
indicarne compiutamente i motivi. 

(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 

(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

e attualmente in servizio militare presso. ; 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nelia posizione di congedo illimitato provvisorio in 
QUANTO... 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 

(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l'ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza .............. , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 

(6) Specificare l'indirizzo di specializzazione prescelta: chimica; 
fisica; tecnologica. 

(7) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 3 del 
bando di concorso. 


liste elettorali 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 

1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 
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2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità,. rilasciata dalla compeiente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l’inieressato ha 
contratto l’invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l'infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell'invalidità c circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l'effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi Javoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell'elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dai medico 
proviriciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi iavoro nonche l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’I.N.A.ILL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa-di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemenie inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dail’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi Javoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (peri sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione: 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
nilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall’art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
supenore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, o i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da lui ottenuto 
im relazione a tale punteggio; 


) figli dogli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi ner servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
prevedenu nuneri 3) 04) v 5) v €} rciaiivo al gestore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
runarna.e dci caduti pur fativ di guerra: nodello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra. nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 


qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l'effettivo | 


servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 


concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa -di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, nilasciata dall’amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
deil'I.N.A.1.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché P’infermità o la lesione che determimo 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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23) madri e sorelle vedove o nubiii dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per faito di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 


«madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 


documento (ii certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni efietto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, semnre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sviiufficiali, graduaii o militari di truppa), nei 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato o, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricelare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
iale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 
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33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell'apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


CARRIERA DI CONCETTO DEI PERITI! CHIMICI, 
FISICI È TECNOLOGI DELL'ESERCITO 


Specializzazione chimica 


Prova scritta: 
Svolgimento di un tema sui seguenti argomenti: 


chimica generale: Costituzione della materia. Leggi fondamentali 
della chimica. Cenni di stechiometria; 

chimica inorganica: aria, aria liquida, gas rari. Acque naturali 
potabili e per usi mdustriali. Depurazione delle acque. Acqua 
ossigenata. ldrogeno. azoto, ossigeno, ozono. Acido nitrico. Ammonia- 
ca. Alogeni: clero. fluoro, bromo, iodio e loro composti principali. 
Zolfo, anidride solforosa, acido solforico, oleum. Fosforo e principali 
composti. Arsenico e antimonio e loro composti principali. Sodio, 
potassio, litio e magnesio e loro composti principali. Ferro, nichel, zinco, 
rame: loro composti, metallurgia e leghe principali. Alluminio, cromo, 
manganese: loro composti, metallurgia e leghe principali. Piombo, 
stagno, mercurio: loro composti, metallurgia e leghe principali. Radio e 
isotopi radioattivi. Carbonio, diamante, grafite: carboni naturali e 
artificiali, ossido di carbonio, anidride carbonica e carbonati; 

chimica organica: Idrocarburi saturi, olefinici, acetilenici e loro 
derivati alogenati. Alcooli, aldeidi, chetoni, acidi, eteri od esteri, 
ammine, ammidi. Aicooli ed ascidi polivalenti, idrati di carbonio, 
amimnoacici. Compesti ciamci ed arsine. Idrocarburi aromatici e loro 
derivati alogenati. Nitroderivati ed acidi solforici. Fenoli, chinoni, 
ammine aromatiche, azocompusti. Alcocli, aldeidi, chetoni ed acidi 
della serie aromatica 


Prova pratica: 


Analisi quantitativa di un iniscugiio a due componenti. da 
determinare uno per via volumetrica ed uno per via ponderale, con 
relazione scritta dei risultati ottenuti. 


Specializzazione fisica 
Prova scritta: 
Svolgimento di un iema sui seguenti argomenti: 


ottica geometrica: strumenti ottici. Dispersione, spettrometri, 
spetiroscopi, interferenze, interferometri. Diffrazione, reticolo. Polariz- 
zazione, poiarimetri. Unità fotometriche, fotometri, luxmetri. Cenni di 
tecnica fotografica. Cenni di termodinamica. Propagazione dei calore: il 
corpo nero; l'irraggiamento. Termometria e calorimetria. Termostati. 
Manometri, produzione e controllo del vuoto. Emissione elettronica. 
Struttura delia materia livelli quantio;. Radiocattività naturale e 
artificiale. Rivelatori e misuratori di radiazioni: macchine acceleratrici. 
Fissione e fusione: loro applicazioni. Strumenti elettronici di comando, 
controllo e csicolo. Elementi di automazione. Elementi di meccanica 
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applicata alle macchine, Elementi di idraulica. Portata e misura. Pompe 
di vario tipo. Ventilatori e compressori. Pompe da vuoto. Frigoriferi e 
pompe di calore. Le principali grandezze elettriche e loro misure. 
Elementi di elettronica: circuiti elettronici fondamentali; diodi, triodi, 
semiconduttori, transistori, termistori. Impianti e macchine elettriche. 
Caratteristiche tecniche dei materiali e controllo della loro rispondenza 
ai requisiti essenziali. Strumenti registratori ed oscillografi: caratteristi- 
che e loro impiego. 


Prova pratica: 


Esecuzione di una prova pratica, con relazione scritta, costituita da 
una misura di controlio di carattere meccanico od ottico od elettrico 0 
da una misura di grandezza caraiteristica di un circuito elettronico. 


Specializzazione tecnologica 
Frova scritta: 
Svolgimento di un tema sui seguenti argomenti: 


acque industriali e loro trattamento. Industria dello zolfo c dei 
suoi composti più importanti. Produzione del cloro, broma, fluoro e 
iodio. Produzione dell’azido solforico, dell’oleum, dell'acido nitrico e 
dell'ammoniaca. Produzione degli idrati e dei carbonati alcalini. 
Metallurgia del ferro, ghise e acciai. Metaliurgia dell’aliuminio, 
magnesio, zinco e rame e loro leghe più importanti. Metallurgia del 
piombo, del mercurio e dello stagno e loro leghe più importanti. 
Metallurgia del nichel, cromo, manganese e titanio e loro leghe più 
importanti. Combustibili fossili e loro utilizzazione. Petroli: carburanti e 
lubrificanti e loro tecnologie. Industria e tecnologia delia cellulosa e 
della carta. Plastometri: resine sintetiche e materie plastiche e loro 
tecnologia. Elastomeri: caucciù naturale e sintetico e loro tecnologie. 
Cuoi artificiali, colle, gelatine e loro tecnologie. Fibre tessili naturzli ed 
artificiali: loro esame e tecnologia. Apparecchiature per frantumazione 
dei materiali solidi, per la separazione dei solidi dai fiuidi, per 
l'agitazione e per la mescolazione nei processi industriali. Purificazione 
dei gas, scambiatori di calore, concentrazione ed evaporazione delle 
soluzioni. Distillazione, rettifica, essiccamento, astrazione con solventi 
nei processi industriali. 


Il candidato dovrà dare, nello svolgimento del tema, anche sviluppo 
a quanto, di ciascun argomento, possa avere attinenza con applicazioni 
nel campo degli esplosivi, degli aggressivi chimici e dei prodotti per 
autotrazione. 


Prova pratica: 


Esecuzione di una prova pratica, con relazione scritta, costituita da 
prove tecnologiche sulla carta e sui carioni o dall'esame microscopico ed 
analisi qualitativa di fibre iessili e di loro miscele o dalla determinazione 
delle caratteristiche meccaniche o elettriche di una matena plastica. 


A) Obbligatorio 


Discussiune sugli argomenti trattati neilo svolgimento della prova 
scritta e sui risultati della prova pratica. 


Nozioni di matematica: Potenze ad esponente reale; equazioni 
esponenziali, logaritmi ad uso delle tavole logaritmiche. Media 
aritmetica semplice c ponderale, media geometrica, numeri complessi ed 
operazioni rejative, forma trigonometrica e forma vettoriale. Le funzioni 
e la loro rappresentazione grafica, coordinate, coordinate iogaritmiche e 
loro impiego. Equazioni della retta, della circonferenza, delle coniche e 
qualche proprietà elementare che ne deriva. 


Colloquio (comune alle tre specializzazioni: chimici, fisici e tecnologi). 


Trigonometria: Elementi di trigonometria, grafico delle funzioni 
circolari. Formule di addizione, moltiplicazione e bisezione degli archi. 
Identità ed equazioni trigonometriche. 


Elementi di chimica industriale: Vetri, ceramiche, refrattari. 
Materie plastiche. Acque industriali e loro controllo. Combustione, 
combustibili e lubrificanti. Principali metalli e leghe di uso industriale e 
loro tecnologie. Elemenii sulia corrosione e nozioni sui mezzi protettivi. 


Elementi di fisica industriale: Principali meccanismi di trasmissione 
con particolare riferimento ai ruotismi, alle trasmissioni flessibili, al 
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meccanismo di biella e di manovella. Proprietà fisiche, meccaniche e 
tecnologiche dei materiali metallici, saldature e trattamenti superficiali. 
Terminologia, termometria, nozioni sul funzionamento delle macchine 
termiche. Ottica e principali strumenti ottici, nozioni di fotometria. 
Metrologia meccanica. Misure di lunghezza, di densità, di tempo di 
velocità, di quantità di calore, di pesi di resistenze (dinamometri). 
Elettrologia. I fenomeni principali di elettrostatica; principi di 
funzionamento delle macchine generatrici di corrente, dei motori 
elettrici e dei trasformatori. 

Argomenti facenti parte delle matcrie, oggetto della prova scriita. 

Nozioni sulla legislazione relativa alla prevenzione degli infortuni. 

Nozioni sull'ordinamento amministrativo dello Stato e sullo stato 
giuridico degli impiegati e degli cperai dello Stato. 


B) Facoltativo (lingue estere) 


Lettura e traduzione in italiano di un brano di letteratura tecnica 
dalla lingua straniera prescelta dal candidato. 


87A9528 


Corncerso pubblico, per esami, a quattro posti di chimico, fisico e 
biologo coadiutore, nel ruolo organico dell’ex carriera direttiva 
tecnica dei chimici, fisici e biologi dell'Esercito. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella H; 
Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 
o il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. k 
a il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748; 
Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l'art. 49; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 
Sia il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 
Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
pg il decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 1984, 
n. 49; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 
A i il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro n. 11 
Presidenza, fogiio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso sette posti nella 
qualifica Iniziale del ruolo dei chimici, fisici e biologi dell'Esercito; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire quattro dei posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 3 aprile 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 7 giugno 1974, registro n. 32 Difesa, foglio n. 134), con il quale su 
conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d'esame; 
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Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per csami, a quattro posti di 
chimico, fisico e biologo coadiutore in prova, nel ruolo organico della ex 
carriera direttiva tecnica dei chimici, fisici e biologi dell'Esercito, 
ripartito tra i seguenti indirizzi specializzati: 


Posti 
numero 
chimici. 3 
fisici e biologi 1 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento a 
domanda. 


Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, in una 
prova pratica ed in un colloquio. 


Della data e della sede dello svolgimento delta prova scritta verrà dato 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


i candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
| concorso disposta ai sensi del successivo arl. 2 sono tenuti. muzii di 
idoneo ed aggiornato decumento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nci giorni e 
nell'ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato iempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiri per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruclo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d'autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di laurea in chimica od in ingegneria 
chimica od in fisica od in scienze biologiche od in chimica e tecnologie 
farmaceutiche; 
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6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 
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Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli impiegati civili Divisione 3* Sezione 22 
Palazzo dell'Esercito Roma, deve essere presentata entro e non olire 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetia Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l’ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 1 motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 


7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


9) la specializzazione per la quale intendono concorrere. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 


militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per 11 caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
«partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art, 5. 
Colloquio e votazione 
AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta € pratica una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nella 
prova scritta e nella prova pratica. 
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L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di 21/39. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nella prova scritta e pratica e del voto ottenuto 
nel colloquio. 


Per essere ammessi a sostenere ii colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


ra 
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Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superaio il colloguio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
impiegati civili - Divisione 3? - Sezione 2° - Palazzo dell’Esercito . Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle forme e con le modalità di cui all'allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodctti in tempo utile anche sc 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 


Approvazione della graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all’art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’accertamento dei requisiti per l’ammissione all'impisgo e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sonravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte delia Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


hit. 8. 
Assunzione e pretcilozione in servizio 


ati 


Icandidati dichiaro li vincifori ranno invitati ad assunrare servizio 
in prova, a pena di decadenza eniro venii giorai dalla ricezioue 
dell'apposita raccomandata con euviso di ricevimento e dovranno 
perestoriamente, sempre a pena ci decadenza, entre il priiao mei ci 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 
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Detia documentazione si considera prodotia in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dail'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


{) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


i documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresi, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alia data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4} certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall'unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoncità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 


certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che - 


l'imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego ai quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell'art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e $) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo ii certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioé copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 


assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva . 


rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
i candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 
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I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i i 

SR ti di cui ai numeri $) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 

ertifieato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare seltanto i documenti di cui ai numeri i), 3), 4) e €) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su certa legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la foro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all'art. I del presente bando che 
conseguiranno la nomina a chimico, fisico e biologo coadiutore in 
prova, nel ruolo organico dell’ex carriera direttiva tecnica dei chimici, 
fisici e bioiogi dell’ Esercito, spetterà il trattamento economico iniziale 
del settimo livello retributivo, previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed integrato con decreto del Presidente 
della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì !° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 177 


ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa Direzione generale 
per gli impiegati civilì - Divisione 3° 
Sezione 2° Via XX Settembre, 123/A 
00187 ROMA 


Il sottoscritto: cognome (scrivere 
stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
nubile); nome residente If’ a 
(provincia di... ) cap. chiede 
di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, a 
quattro posti di chimico, fisico e biologo coadiutore in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera direttiva tecnica dei chimici, fisici e biologi 
dell’Esercito, indetto con decreto ministeriale 1° luglio 1987, e desidera 
che tutte le comunicazioni relative allo stesso gli siano trasmesse al 
seguente iNdiriZzo ............. rie 
(indicare anche il c.a.p. e il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 


di essere nato a 
Mi ccicalinzan (ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo 
anno di età ha diritto alla elevazione del limite massimo di età, in 
QUANTO... vesfisnartaniini = Lal na ) (1); 


a 
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di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di............... 
(provincia:di clinica )O; 


di non aver riportato condanne penali (3); 
di possedere il seguente titolo di Studio................... uo 


nlasciato: dacia ici nell’anno .............. i 
di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
POSIZIONE clin ira (4); 
di prestare attualmente servizio ‘come impiegato dal...... (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal........................... 
alici: .e che ia risoluzione del relativo rapporto (o dei 
relativi rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a................... (5); 


di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l’assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di potere chiedere 
un trasferimento a domanda; 


di scegliere la specializzazione............. inn (6); 
lingua conosciuta. 


(1) Specificare i motivi. 
(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
nabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché lc 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

e attualmente in servizio militare presso .............. in è 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«nvedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
QUANTO su. iii eine iii eee cenere 5 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l'ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 

(6) Specificare l'indirizzo di specializzazione prescelto (chimico 0 
fisico 0 biologo). 

(7) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 3 del 
bando di concorso. 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
nulitare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 

2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 
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3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rifasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalia competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare !a voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 

ell’Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l'interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria c la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l'interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’IN.A.I.L. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell'elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoitre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell'IN.A.LL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio deli’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di. servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento delia ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai senisi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti -dall’art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica [0 gennaio 195$7, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, o i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da lui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) 0 $) c 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 


esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi. 


dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a ‘ 


qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente neli’elenco delia rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall’amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell'I.N.A.IL. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 


causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore. 


ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di colero che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


‘23) madri e sorelle vedove o hubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindiico attestante rispéttivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
indltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare {per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militare di truppa), nel 
qual caso ii concorrente dovrà presentare copia integrale, auientica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento delia 
qualifica previsto, a seconda dei casì, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
«ed attestazione rilasciata dalia competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli alîri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la .data ed i motivi dell’eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n. 118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale multilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
‘all’avvenuto accertamento Îa parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione. fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 
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33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
nlasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita 0, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3-a 


PROGRAMMA D'ESAME PER 1 LAUREATI IN CHIMICA O IN 
INGEGNERIA CHIMICA 0 IN CHIMICA E TECNOLOGIE 
FARMACEUTICHE. 


CARRIERA DIRETTIVA TECNICA DEI CHIMICI, FISICI 
E BIOLOGI DELL'ESERCITO 


Prova scritta: 


Svolgimento di un tema su uno degli argomenti di chimica generale 
od inorganica od organica o industriale o di chimica-fisica, sottoindicati. 
Il candidato nello svolgere il tema dovrà dare anche sviluppo a quanto 
dell'argomento possa avere attinenza con applicazioni nel campo della 
chimica degli esplosivi e degli aggressivi chimici di guerra, e nel campo 
dell’autotrazione: 


leggi fondamentali della chimica, equilibri, catalisi, termochimi- 
ca, elettrochimica. La teoria atomico-molecolare nel suo sviluppo 
storico con particolare riguardo alle moderne teorie sulla struttura della 
materia; 


idrogeno, azoto, ossigeno. Caratteristiche, proprietà, riconosci- 
mento, loro principali combinazioni (con particolare riguardo all’acido 
nitrico, nitrato, ammoniaca), preparazione ed applicazioni industriali; 


litio, sodio, potassio. Caratteristiche, proprietà, riconoscimento, 
loro principali combinazioni (con particolare riguardo ai loro idrati, 
carbonati e cloruri), preparazione ed applicazione industriale; 


magnesio, calcio, stronzio, bario. Caratteristiche, proprietà, 
riconoscimento, loro principali combinazioni, loro principali combina- 
zioni, preparazione ed applicazione industriale; 


zinco, rame, argento, mercurio. Caratteristiche, proprietà, 
riconoscimento, loro principali combinazioni e leghe, preparazione ed 
applicazione industriale; 


piombo, alluminio. Caratteristiche, proprietà, riconoscimento, 
loro principali combinazioni e leghe, preparazione ed applicazione 
industriale; 


carbonio, silicio, titanio. Caratteristiche, proprietà, riconosci- 
mento, loro principali combinazioni, preparazione ed applicazioni 
industriali; 


fosforo, arsenico, antimonio. Caratteristiche, proprietà, ricono- 
scimento, loro principali combinazioni e leghe, preparazione ed 
applicazioni industriali; 

zolfo. Caratteristiche, proprietà, riconoscimento, sue principali 


combinazioni (con particolare riguardo all’acido solforico e all’oleum), 
preparazione ed applicazioni industriali; 


fluoro, cloro, bromo, iodio. Caratteristiche, proprietà, riconosci 
mento, loro principali combinazioni (con particolare riguardo all’acido 
cloridrico, ipocloriti, clorati, perclorati), preparazione ed applicazioni 
industriali; 
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manganese, cromo, nichel. Caratteristiche, proprictà, 
riconoscimento, loro, principali combinazioni e leghe, preparazione ed 
applicazioni industriali; 


ferro, ghisa, acciai, leghe ferro-metalliche. Preparazione, 
caratteristiche, proprietà. Cenno sull'analisi chimica e micrografica degli 
acciàì; 

grande industria degli acidi e delle basi inorganiche. Procedimen- 
ti di produzione; 


idrocarburi saturi. Proprietà, caratteristiche, 
principali derivati, utilizzazione industriale; 


preparazione, 


olii e grassi, saponi, glicerina. Caratteristiche, proprietà, 
preparazione industriale, utilizzazione; 


alcooli, aldeidi, chetoni, acidi organici. Proprietà, caratteristiche, 
preparazione, principali derivati, utilizazione industriale; 


eteri nitrici. Proprietà, caratteristiche, preparazione, utilizzazione 
industriale; 


idrocarburi aromatici a nucleo semplice e a nucleo condensato. 


Proprietà, caratteristiche, preparazione, derivati ed utilizzazione 
industriale; 
fenoli e naftoli. Caratteristiche, preparazione industriale, 


utilizzazione, loro nitroderivati più importanti; 


idrati di carbonio. Caratteristiche, preparazione, derivati più 
importanti, utilizzazione industriale; 


resine sintetiche, gomma naturale e gomma sintetica. Carattori- 
stiche, composizione, proprietà, preparazione, cenni sulla loro 
tecnologia, e utilizzazione industriale; 


aggressivi chimici di guerra e prodotti fumogeni e nebbiogeni. 
Caratteristiche e preparazione dei più importanti. Cenni sui mezzi di 
protezione chimica; 


gli esplosivi da guerra. Classificazione, caratteristiche e 


preparazione dei più importanti; 

i carburanti e lubrificanti impiegati nell’autotrazione. Classifica- 
zione dei greggi, loro derivati, raffinazione. Caratteristiche chimiche e 
chimico-fisiche dei carburanti e lubrificanti; 

principali procedimenti di sintesi organica interessanti particolar. 
mente la produzione di sostanze a largo impiego industriale. 


Prova pratica: 


Analisi quantitativa di un miscuglio inorganico, con separazione di 
due componenti e loro determinazione uno per via volumetrica ed uno 
per via ponderale, con relazione scritta. 


Colloquio obbligatorio: 


1) Discussione sugli argomenti trattati nello svolgimento della 
prova scritta e sui risultati della prova pratica. 


2) Impostazione per la risoluzione numerica di un problema di 
chimica generale o inoganica o organica o di chimica-fisica. 


3) Colloquio su: 


argomenti facenti parte del programma previsto per la prova 
scritta; 


apparecchiature di laboratorio ed industriali di più corrente e 
moderno impiego; 


legislazione relativa all'impiego, maneggio, trasporto e conserva- 
zione dei prodotti esplosivi, dei prodotti tossici c dei materiali 
radioattivi. Nozioni; 

nozioni di legislazione sociale e norme relative alla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro; 

diritto amministrativo. Nozioni limitate all’organizzazione 
amministrativa dello Stato ed allo stato giuridico degli impiegati e degli 
operai; 

ordinamento degli stati maggiori e degli organi centrali del 
Ministero deila difesa; 

prova di conoscenza di una lingua stranicra (inglese, francese e 
tedesco). 
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ALLEGATO 3-B 
PROGRAMMA D'ESAME PER I LAUREATI IN FISICA 


Prova scritta: 


Svolgimento di un tema su un argomento di meccanica, od attica od 
eletirologia, o acustica, 0 elettronica o fisica nucleare, o termodinamica 
tra quelli sottoindicati: 


misure fondamentali; misure di pressione; manometri; 

proprietà termiche della materia, termometria, pirometria; 

stati della materia, cambiamenti di stato. Tensione di 
saturazione, liquefazione dei gas. Igrometria; 

calorimetri, calori specifici, conducibilità termica, principi della 
termodinamica; 

elasticità; 

velocità del suono, intensità sonora, proprietà acustiche dei 
materiali e degli ambienti, ultrasuoni; 

tensione superficiale. Viscosità. Pressione osmotica; fenomeni di 
assorbimento; 

sorgenti di luce, fotometria, misure degli indici di rifrazione; 
iterferometri e loro applicazioni; l 

strumenti ottici: descrizione, requisiti, verificlie, rettificazioni; 

analisi spettrali qualitativa e quantitativa, colorimetria; 

polarizzazione; doppia rifrazione; saccarimetria; 

proprietà magnetiche dei materiali; 

galvanometri: loro requisiti nei diversi impieghi; galvanometro 
balistico: oscillazioni, smorsamenti, sensibilità; 

elettrometri, misura statica dei potenziali, delle cariche, delle 
resistenze; 

pile ed accumulatori, vari tipi, loro impiego, manutenzione; 

forze elettromotrici, loro impiego nella chimica delle soluzioni; 

correnti alternate, raddrizzatori; 

valvole termoioniche, loro vari impieghi, circuiti elettronici; 

semiconduttori (diodi, transistori, etc.), caratteristiche e loro 
impiego; 

microfoni, telefoni, altoparlanti; 

onde elettromagnetiche; 

raggi X, produzione, dosaggio, spettro, effetti fisici e fisiologici; 

microscopio elettronico; celle fotoelettriche; vari tipi ed impieghi; 

costituzione dell'atomo, isotopi, particelle elementari; 

elementi di meccanica relativistica; 

radioattività naturale, famiglie radioattive, sorgenti di radiazioni 
ionizzanti; 

interazione delle radiazioni con la materia, schemi; 

rilevazione e misura delle .radiazioni, strumenti di misura, 
principi di funzionamento; 

misure nucleari in laboratorio: attrezzature, principi, calcolo 
degli errori; 

macchine acceleratrici; 

sicurezza e dosimetria, elementi di legislazione relativa; 

effetti fisiologici delle radiazioni ionizzanti; 

cenni di meteorologia. 


Prova pratica: 


Misure di carattere sperimentale nel campo dell’elettronica o 
dell’ottica o della radioattività, con relazione scritta ed esame critico dei 
risultati ottenuti. 


Colloquio obbligatorio: 


1) Discussione sugli argomenti trattati nello svolgimento della 
prova scritta e sui risultati della prova pratica. 


2) Impostazione, per la risoluzione numerica, di un problema di 
meccanica o di elettrologia o di termodinamica. 


‘3) Colloquio su: 


argomenti facenti parte del programma analitico previsto per la 
prova scritta; : 

apparecchiature di laboratorio ed industriali di più corrente e 
moderno impiego; 

legislazione relativa all'impiego, maneggio, trasporto e consetva- 
zione dei prodotti esplosivi, tossici e dei materiali radioattivi. Nozioni; 

nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro; 
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diritto amministrativo. Nozioni limitate all’organizzazione 
amministrativa dello Stato ed allo stato giuridico degli impiegati e degli 
operai; . 

ordinamento degli stati maggiori e degli organi centrali del 
Ministero della difesa; 

prova di conoscenza di una lingua straniera (inglese, francese e 
tedesco). 


ALLEGATO 3-c 


PROGRAMMA D’ESAME 
PER I LAURFATI IN SCIENZE BIOLOGICHE 


Prova scritta: 


Svolgimento di un tema su uno degli argomenti di biologia generale 
o di anatomiz o di botanica o di zoologia o di fisiologia generale o di 
igiene o di microbiologia o di parassitologia sottoindicati: 


composizione chimica della materia vivente. Sua struttura; 
"*Ia-cellula: forma; fènzione, differenti tipi di cellule. Costituenti 

cellulari e loro funzioni. Moltiplicazione cellulare; 

la teoria dell’evoluzione. Stato attuale dei problema evolutivo; 

classificazione dei viventi. Specie e razze. 1 principali tipi 
dell’organizzazione animale; 

sistema osseo; sistema muscolare; sistema nervoso; vasi e cuore; 

il sangue: crgani ed apparati. Comparazione dei sistemi umani 
con quelli delle principali specie biologiche; 

‘ segmentazione dell'uovo. Gastrulazione e differenziamento dei 
foglietti embrionali. Sviluppo determinativo e processi morfologici; 

sviluppo embrionale degii anfibi, dei pesci, dei rettili, uccelli, 
mammiferi; 

variabilità. Leggi di Mendel sull’ereditarietà; 

teoria cromosomica dell'eredità. Gerii e mutazioni. Genetica 
umana; 

corneo e tallo. Piante superiori ed inferiori. Cenni sulla 
riproduzione delle piante; 

elementi di fisiologia vegetale. Classificazione dei vegetali; 
classificazione del mondo animale. Protozoi. Metazoi. Plasmodromi. 
Ciliati. Priferi Celenterati. Piatelminti. Nematelminti. Artropodi. 
Molluschi. Echinodermi. Procordati. Cordati. Tunicati. Cefalo cordati. 
Vertebrati; 

sistemi enzimatici, vitamine, ormoni; 

il fabbisogno alimentare ed il metabolismo. Fisiologia del corpo 
umano; 

le proteine (complesse e semplici); gli aminoacidi; 

gli idratì di carbonio; i lipidi; 

classificazione dei microrganismi. Riproduzione dei microrgani- 
smi, microrganismi utili e dannosi. L’immunità; 

l'igiene delle abitazioni, degli abitati, dell'ambiente. Epide- 
miologia; 

‘. vettori e veicoli di malattie. Profilassi (vaccini e sieri); 

criteri di potabilità di un’acqua. Il latte; 

endo ed ectoparassiti. Platelminti parassiti. Nematelminti 
parassiti; 

insetti utili e dannosi. Anopluri, emitteri, ditteri, afanitteri; 

condizioni ambientali. Ambienti biologici. Rapporti fra viventi. 
Equilibri biologici. 


Prova pratica: 


Identificazione di due specie microbiologiche da campioni forniti, 
mediante approntamento, colorazione con metodi usuali ed esame 
microscopico oppure osservazione ed identificazione di 5 preparati 
istologici forniti già approntati. 

I campioni, sia di specie microbiologiche che di preparati istologici 
da sottoporre all’esame, saranno estratti a sorte da ciascun candidato tra 
quelli predisposti dalla commissione. 


Il candidato dovrà stendere breve relazione scritta sugli esami 
eseguiti e sui risultati ottenuti, 
Colloquio obbligatorio: 


1) Discussione sugli argomenti trattati nello svolgimento della 
prova scritta ‘e sui risultati della prova pratica. 
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2) Colloquio su: 

argomenti facenti parte dei programma analitico previsto per la 
prova scritta; 

apparecchiature di laboratorio ed industriali di più corrente e 
moderno impiego; 

legislazione relativa all'impiègo, maneggio, trasporto, conserva- 
zione dei prodotti esplosivi, dei prodotti tossici e dei materiali 
radioattivi. Nozioni; 

nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro; 

diritto amministrativo. Nozioni limitate all’orgamzzazione 
amministrativa dello Stato ed allo stato giuridico degli impiegati e degli 
opera; 

ordinamento degli stati maggiori e degli organi centrali del 
Ministero della difesa; 

prova di conoscenza di una lingua straniera (inglese, francese e 
tedesco). 


87A9929 


Concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a 
cinquantuso posti di segretario contabile, nel ruolo organico 
dell’ex carriera di concetto dei segretari contabili delia Difesa, 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 


n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto de! Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella #,; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni: 

Visto il decreto de! Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752 ed i 


Vista 


in particolare l'art. 4; 
618; 
3 giugno 1978, n. 288; 
Vista 11 luglio 1980, n. 312; 
Visia la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l'art. 40; 
Vista settembre 1980, n. 33; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. Zi0: 
Vista 
Vista 
Visto 
1986; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alia Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. LI Presidenza, fogiio n. 151), con il quale, fra l'altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso duecentodie 
posti nella qualifica iniziale del ruolo dei segretari contabili della Difesa; 


Accertato che nel ruoio suddetto esisie la relativa disponibilità di 
post; 


la 24 luglio 1977, n. 
la 


la 


la legge 2 
lu logge 6 agosto 198]. n. 432; 


la legge 22 agosto 1985, n. 444; 
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 


Ritenuta ia necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire cinquaniuno dei posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974 (registrato alla Corte 
dei conti il 20 settembre 1974, registro n. 52 Difesa, foglio n. 67) con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, € siato approvato il programma d'eseme; 


sm 
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Decreta: 


Art. LL 


È indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a cinquantuno posti di segretario contabile in prova, nel ruolo organico 
dell'ex carriera di concetto dei segretari contabili della Difesa, così 
ripartiti: 


Posti 
Regione numero 

Lombardia 10 

Piemonte 19 

Veneto. md 19 

Friuli-Venezia Giulia 3 

Liguria 13 
Trentino-Alto Adige (di cui due posti saranno attribuiti alla 

provincia di Bolzano). 5 


Il 5% dei posti messi a concorso è riservato agli ufficiali che 
terminano la ferma biennale previsria dall'art. 40 della legge n. 574/1980. 

Nella domanda di ammissione i candidati dovranno specificare per 
quale regione intendano partecipare. 

Nell’ipotesi che il candidato indichi più regioni, la domanda sarà 
ritenuta valida solo per la prima delle regioni indicate. 

1 vincitori del concorso che conseguiranno la nomina in prova, 
dovranno prestare servizio per almeno cinque anni presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale parteciperanno prima di poter avanzare 
istanza di trasferimento che, comunque. potrà successivamente essere 
accolta solo ove lo richiedano esigenze di servizio. 

Gli esami del concorso consistono in duc prove scritte, in un 
colloquio obbligatorio e in un colloquio facoltativo. 


Della sede e della duta delle prove scritte, verrà dato avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 

1} candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
cencorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell'ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 

11 colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l’ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requis:ti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni i8 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d'autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegaîi come civili; 

3) idoneità fisica all'impiego; 

4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 

5) possesso del diploma di istruzione secondaria dì secondo 
grado; 

6) godimento dei diritti politici. 

Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera 2}, del testo unico 10 gennaio 
1957. n. 3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministra- 
ZIONE. 
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Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente . 


bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli impiegati civili Divisione 3° Sezione 2? 
Palazzo dell’Esercito Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte iri tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome {le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


1 4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a ioro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 


7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e fe cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


9) di essere in possesso dell’attestato di conoscenza della lingua 
italiana e di quella tedesca (per coloro che intendano partecipare anche 
per i posti della provincia di Bolzano). 


L’interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l’indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) adichiarare di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà 
destinato, senza alcuna diversa possibilità, presso gli enti ubicati fiella 
regione per la quale chiede di partecipare al concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 
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Art. 5. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 
lingua straniera. 


Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,39 punti. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio 1 candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza-o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i, titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa. Direzione generale per gli 
impiegati civili Divisione 3* | Sezione 2° - Palazzo dell'Esercito Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il-timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito aniche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


Distinte graduatorie dei vincitori e degli idonei specifiche per 
ciascuna regione saranno formate secondo l’ordine dei punti deila 
votazione complessiva in base alla quale i candidati sono collocati in 
graduatoria generale e tenendo conto delle disposizioni vigenti in 
materia di riserve per talune categorie di cittadini e della preferenza di 
cui all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive modificazioni ed estensioni. 


I posti che eventualmente restassero disponibili per una regione non 
potranno essere attribuiti ai candidati vincitori ed idonei inseriti nelle 
graduatorie relative ad altre regioni. 


La graduatoria suddetta è emessa con riserva dell’accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all’impiego e sarà immediatamente esecutiva 
salvo sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del visto da 
parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nei Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 
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Art. 8. 


Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell’apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sana- 
bile, il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall’impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresi, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’atiestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all’impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha faccità di sottoporre a visita medica di controllo i 
vineitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 

7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioé copra o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come scpra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
nlasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 
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I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 

I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo {titolo di studio e 
certificato medicc). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare scitanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il lirnite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a prescatare, altresi, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione; 

9) attestato di conoscenza della lingua italiana e di quella 
tedesca, ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
luglio 1976, n. 752 (per coloro che hanno chiesto di partecipare anche 
per i posti della provincia di Bolzano). 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a segretario contabile in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei segretari contabili della Difesa, 
spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello retributivo, 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310 ed integrato con decreto del Presidente della Repubblica 25 
giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alia Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 180 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa Direzione 
generale per gli impiegati civili 
Divisione 3° .. Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A 00187 Roma 


Il sottoscritto: COENOME........................L. erre erre iee ei eirecenienie 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile); DOME...............Le tirreno. 
residente in.................... (provincia di ) (cap. ........ ) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
su base circoscrizionale, a cinquantuno posti di segretario contabile in 
prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei contabili della 
Difesa, indetto con decreto ministeriale 1° luglio 1987, per la regione 


EREDE svrsesziozzzzzonio» (citare la regione prescelta) e desidera che 
tutte le comunicazioni relative allo stesso gli siano trasmesse al seguente 
indirizzo ............... (indicare anche il c.a.p. e il numero telefonico). 


Meo. 


27-11-1987 
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an 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 
» PIV; p 


; di essere nato 2 
il (ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesinio 
anno di cià ha diritto alla cicvazione del limite massimo di cià, in quanto 
) 1 
di ess 


ere cittadino ialiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di. 
(provincia di ) (Di 


di nen aver riportato condanne penali (3); 


di possedere il seguente titolo di studio. 
rilasciato da nell'anno 

di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
posizione (4); 


di prestare attualmente servizio come impiegato dal. (5); 


di aver prestato servizio come impiegato dal. 
ai ‘e che la risoluzione del relativo rapporto. (0 dei relativi 
rapporti) di dubrli co impiego fu'dévuto a. (5); 


di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà assegnato ad 
uno degli enti ubicati nella regione (citare la 
regione prescelta) e che non potrà in nessun caso essere destinato in enti 
di altre regioni e che dovrà permanere nella sede di prima assegnazione 
almeno cinque annì prima di poter presentare domanda di 
trasferimento; 


di essere in pos sesso dell'attestato di conoscenza delia lingua 
italiana e di quella iedesca di cui ali’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 iuglio 1976, n. 752 (nel caso che il candidato concorra 
anche per i posti riferiti alia provincia di Bolzano); 


di voler sostenere ii colloquio facoliativo nella 


(inglese, francese, tedesco). 


lingua 


Data, 


Firma (6) 


(1) Specificare i motivi. 
(2) in caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso . .....................\\. ; 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
(ECC ARA 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda 0 terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai. dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 3 del 
bando di concorso. 
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ALLEGATO 2 


(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
FREFERENZA A PARITÀ DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell’Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica” di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria | di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


‘4) ‘invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 


. pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro 


Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
deli‘Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione dei relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto. di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-rer rilasciato, Secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l’interessato ha 
contratto l’invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’ILN.A.I.L. circa la natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale deli’Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui sì riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento. di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente. ed inoltre: 
certificato rilasciato -da. un ufficiale medico. militare .0 dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 


La 


27-11-1987 


nre 


(SPO TE e cn 


risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che deierminò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’LN.A.IL.L. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato dei sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
abile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dai quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
cop:a autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall’art. 159 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, 0 i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da lui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente cd 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell'art, 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente nell’cienco deila rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall'amministraziore presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
ertificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o ia lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco zttestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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21) vedove non rimaritate dei caduti sui lavoro: dichiarazione 
deil’EN.A.E.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritaia del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito delia concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri € 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova. o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quelia di presentazione); 


24) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
decumento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi {1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amrainistrazione — dei giudizi complessivi di 


MER 


27-11-1987 


anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’uliimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dai sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
“concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte delia predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi clementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 


l'abbia 0 meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(i) Intencendosi per «profugni», oltre quelli di cui agli articoli I e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 


PROGRAMMA D’ESAME 


Prove scritte: 


1) Ragioneria generale ed applicata; 
2) Elementi di diritto pubblico. 


Colloquio: 


1) Materie delle prove scritte; 

2) Nozioni di diritto privato; 

3) Nozioni di economia politica e scienza delle finanze; 

4) Elementi di statistica; 

5) Elementi di contabilità di Stato; 

6) Nozioni sullo stato giuridico degli impiegati civili, e degli operai 
dello Stato; 

7) Nozioni sull’ordinamento degli stati maggiori e degli organi 
centrali del Ministero della difesa. 


Colloquio facoltativo: 


La prova può essere sostenuta su una delle seguenti lingue straniere: 
inglese, francese, tedesco. 


Essa consisterà in una conversazione di argomento generico e 
nell’interpretazione, senza uso del vocabolario, di un brano di 


argomento tecnico, scritto nella lingua estera prescelta e presentato al 
candidato in forma scritta. 


8749934 


n. 278 


Serie generale 


Concorso pubblico, a due posti di agente nel ruolo organico dell’ex 
carriera di concetto del personale tecnico degli agenti dei posti 
di raccolta quadrupedi dell’Esercito. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

Visto il decreto deli Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 
._— Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella 2; 

Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settombre 1980, n. 574, ed in particolare l'art. 49; 

Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, 
gno il decreto deli Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conîi il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubbiico concorso due posti nella 
qualifica iniziale del ruolo del personale tecnico degli agenti raccolta 
quadrupedi dell’Esercito; 

Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire due posti autorizzati; 


Visto il decreto ministeriale 23 aprile 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 23 luglio 1974, registro n. 45 Difesa, foglio n. 60), con il quale su 
conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d'esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, a due posti di agente in prova nel 
ruolo organico dell’ex carriera di concetto del personale tecnico degli 
agenti dei posti di raccolta quadrupedì dell'Esercito. 

I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento a 
domanda. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte e in un 
colloquio. 

Della data e della sede dello svolgimento delie prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 diceimbre 1987. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 


“doneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 


alcun preavviso, per sostenere le prove di csame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 
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re nitrato 


Il colloguio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire c che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell’Esercito, 
della Marina o dell’Aeronautica e non furono contemporaneamente 
rermpiegati come civili; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di perito agrario o di maturità 
professionale di agroiecnico rilasciato da un istituto statale o da un 
Istituto legalmente riconosciuto e che sia, comunque, valido per la 
partecipazione a concorsi di accesso a carriere impiegatizie dello Stato; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non seno ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), dei testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalia nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato | al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli impiegati civili Divisione 3* Sezione 2° 
Palazzo dell’Esercito Roma, deve essere presentata entro e non oitre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale delta Repubblica. 

Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anchie se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 

Gli aspiranti debbono dicniarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 

2) la data cd il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limiie massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa ammistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 
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7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero’ dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


ia commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. S. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritia una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di queilo in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Ii colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di 21/30. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalia somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto nel 
colloquio. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


1 concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa Direzione generale per 
gli impiegati civili Divisione 3° Sezione 2* Palazzo dell'Esercito 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all'allegato 2 che 
fa parte integrante dei presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 


. preferenza a parità di merito anche sc ne siano venuti in possesso dopo la 


scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 
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Art. 7. 
Approvazione delia graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l'osservanza, a parità di punti, delle. preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte delia Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 
Assunzione ‘e presentazione în servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato: A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 

Ne! caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o delia decadenza 
dall’impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresi, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diriiti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale {non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione Stessa non menomi l'attitudine all’impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 


sensi dell’art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di. 


un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 
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I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un cettificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioé copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


‘Coloro che si trovino in congedo illimitato © siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
i candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenii di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Traitamenio economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. I del presente bando che 
conseguiranno la nomina ad agente in prova nel ruolo organico dell’ex 
carriera di concetto del personale tecnico degli agenti dei posti di 
raccolta quadrupedi dell’Esercito, spetterà il trattamento economico 
iniziale del sesto livello retributivo, previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed integrato con decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 178 
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; ; rif. ari. 6 del bando 

Schema esemplificativo della domanda ilo n) 
di partecipazione al concorso 


(da redigioi scita sl) CATEGORIE DIGLI AVENTI TITOLO A RISERVA F ALLA 


PREFERENZA A PARITÀ DI MERIC F DOCUMENTI DA 


AI Ministero della difesa. Direzione ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


generale per gli impiegati civili 
Divisione 3°. Sezione 2° Via XX 
Settembre, 123// 00187 Roma 


Gli aventi titole a riserva, clirc i docunienti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificano di disoccupazione: 

1) insigniti di medaglia al valor niilitare: relativo brevetto 0 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio mauicolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risul il conferimento 
della ricompen: 


I 
| 
cognome da nubile); nome.... ...... ... pa ca ; 
residente in... ........ (provincia di .) (c.a.p. .) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, | 
| 


2) coniuys superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: ceitificato rilasciato dalla cormpeicnte autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


a due posti di agente in prova nel ruolo organico dell'ex carriera di 
concetto del personale tecnico degli agenti dei posti di raccolta 
quadrupedì dell'Esercito, indetto con decreto ministeriale 1° luglio 1987, 
e desidera che tutte le comunicazioni relative allo stesso gli siano 
trasmesse al seguente indirizzo... ............... 

(indicare anche il c.a.p. e il numero ielefonico). 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 59 rilasciate dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerca, ompure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
altro, indivaii i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal Gocumento esibito Govrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e ia categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del ielstivo provvedimento di legge); 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 


anno di età ha diritto alla elevazione dei limite massimo di età, in quanto 
i ir JO 

di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di. 
(provincia di JI) 

di non aver riportato condanne penali (3); 


4) invelidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 89 rilasciato dal Ministero del tesoro. 
Direzione generale dello pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità,  niasciata. dalla comperente  1apprescnianza. provinviale 

di possedere il seguente titolo di studio... delos ina CRETE had e o Viani 
nilasciato da. ... ..... .. ; a nell’anno n GOCUIAGAI im crSe «I quali € Pia, SCOnOScInia a qualica LE LINO 

i Si î 3 FA a civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risaltare le 

di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente | voce indicativa della minorazione e ia categoria di pensione. cn 
POSIZIONE: pen ; Ta, (4); | esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 

di prestare attualmente servizio come impiegato dal. Di 5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 

di aver prestato servizio come impiegato dal... pensione ovvero certificato mod. 62-ser rilasciato, secondo i casi, 
al... e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi | dall’amministrazione centrale al servizio della quele l'interessato ha 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a.... —. - (5); | contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 

di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l’assegnazione | ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in gni caso. 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella | risultare Ja categoria di pensione della quale l'invalido è provvisto e la 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di potere chiedere | categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, con espliciti menzione 
un trasferimento a domanda. de! relativo provvedimenio di legge); 

6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 

Data, . sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 

) lavoro dalla quale risulti che l'interessato è iscritto nel rispettivo elenco 

Firma. i (6) provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 

invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 

una dichiarazione dell'I.N.A.I.L. circa la natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


ificare i motivi. ino gg er . . . 
(1) Specificare i n 7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 


j (2) In caso di non iscrizione 0 cancellazione dalle liste elettorali permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
indicarne compiutamente i motivi. Dai verificatosi durante l'effettivo servizio militare; orfani dei caduti per 
(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate | fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la | inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
nabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le | militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 


eventuali pendenze penali a proprio carico. rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: orfani di guerra attestante l’iscrizione dei concorrente nell’elenco 

ha già prestato servizio militare di leva; generale della rispettiva categoria; 
e attualmente in servizio militare presso .. ........ puipare © pt 8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora | dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
sottoposto a giudizio di leva; attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 


non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» 0 | certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in } cui si riferisce il precedente documento; 


QUANMO..... Li... ie serierezircezeniaziseni ne vieeenzeezieen 
non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 

(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico + la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 


seconda o terza ..........---- , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica | ;nabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
(per gli operai dello Stato). INERTE tale permanente incbilità, certificato del sindaco attestante che il 

(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall'art. 3 del | concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedinti 
bando di concorso. documenti; 
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10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell'I.N.A.LL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato dei sindaco attestante che il concofrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi ‘lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combaitimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gii ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quaie risulti il conferimento delia ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
lesge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, o i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da lui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) 0 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l'effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 


dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della . 


concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall’amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante Ia condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5$) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell'I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


. 23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorelia vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.IL. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre 0 di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) celoro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 


‘equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 


integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amminisirazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di.inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati; 
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31) coniugati con o senza prole c vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comuné di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n. 118, attestante, fra l'altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte delia predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 

33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionele per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 


concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si irovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 139, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui allo 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1983, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1979, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


Prove scritte: 


Le due prove scritte consisteranno nello svolgimento di temi su 
problemi e questioni d’indole generale niflettenti gli argomenti 
sottoindicati (con speciale riguardo alla conduzione di aziende agricolo- 
zootecniche): 


Agronomia ed agricoltura: 
ciimatologia agraria: importanza dei fattori climatico-ambientali 
in agricoltura; 


terreno agrario: naiura dei terrenì agrari; composizione ed 
analisi. 


miglioramenti fondiari: bonifiche, dissodamenti, disboscamenti, 
prosciugamenti, 1rrgazioni; 


concimazioni: organiche e minerali. Cenni sulla composizione 
chimica dei fertilizzanti e loro impiego in rapporto alla natura del 
terreno cur sono destinati ed alle varie coltivazioni; 


meccanica agrana: impiego delle macchine in agricoltura. 
Motorizzazione agraria e legislazione relativa; 


topografia e costruzioni rurali: rilievo planimetrico del terreno, 
calcolo delle superfici. Progettazione di piccole costruzioni rurali. 
Zootecnia generale e speciale: 
concetto di «genere», «specie», «varietà», «razza», in zoologia; 


gli animali domestici: loro importanza in agricoliura e loro 
uulizzazione; 


nozioni di genetica: cenni sulle leggi di Mendel; 

metodi di riproduzione: sclezione, incrocio, meticciamento, 
ibridazione; 

alimentazione del bestiame: nozioni elementari sui componenti 
degli alimenti; 

principali alimenti naturali e succedanei derivanti da industrie 
molitoric, estrattive, ecc. 


— 41 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Lerner 


Serie generale 


O a irfl 


Colloquio: 
Il candidato sarà interrogato sugli argomenti già indicati per le 
prove scritte. 


Potrà eventualmente costituire oggetto di discussione anche quanto 
egli ha esposto nei suoi elaborati. 


La prova verterà, inoltre, anche sui seguenti argomenti: 
Agricoltura: 
classificazione botanica delle piante spontanee e coltivate; 
cereali e leguminose da seme; 
coltivazioni da foraggio; 
foraggi freschi e conservati; 


metodi di conservazione dei foraggi: fienagione, insilamento, 
disidratazione, ecc. 


Ippologia e ippotecnia: 
principali razze equine, loro attitudini e loro caraticristiche 
zoognostiche; 
ibridi equini: loro produzione e loro impiego; 
nozioni sulla determinazione dell’età degli equini; 
cenni di igiene zootecnica: igiene dei ricoveri, dell’alimentazione, 
del lavoro. 
Legislazione rurale: 
enti di riforma e di sviluppo fondiario e legislazione relativa; 
leggi sulla caccia e sulla pesca. 
Previdenza ed assistenza ai lavoratori: 
prevenzione infortuni: disposizioni legislative e loro applicazioni 
pratiche. 
Diritto pubblico e privato e contabilità generale dello Stato: 


nozioni riguardanti i seguenti argomenti: formazione e 
pubblicazione delle leggi; uso usufrutto servitù prediali; contabilità 
dello Stato, limitatamente alla parte riguardante i contraîti, le 
responsabilità e i beni patrimoniali e demaniali; stato giuridico degli 
impiegati e degli operai dello Stato. 
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Concerso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a 
cinquanta posti di segretario contabile, nel ruolo organico 
dell’ex carriera di concetto dei segretari contabili della Difesa. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica i0 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente deila Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella /H; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l’art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


‘Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 


Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legze 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto dcl Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 «(registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato auicrizzato a mettere a pubblico concorso duecentodue 
posti nella qualifica iniziale del ruolo dei segretari contabili della Difesa; 

Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

. Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire cinquanta dei posti autorizzati; 

— Visio il decreto ministeriale 22 giugno 1974 (registrato alla Corte 
dei conti il 20 settembre 1274, registro n. 52 Difesa, foglio n. 67), con il 
quale su conforme parere espresse dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d'esame; 


Decreta: 


Art. 1 


E indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a cinguanta posti di segretario contabile in prova, nel ruolo organico 
dell’ex carriera di concetto dei segretari contabili della Difesa, così 
ripartiti: 


Posti 
Regione numero 
Abruzzo. 1 
Campania 14 
Puglia 15 
Sicilia 9 
Sardegna li 


N 5% dei posti messi a concorso è riservato agli ufficiali che 
terminano la ferma biennale prevista dall'art. 40 della legge n. 574/1980. 


Nella domanda di ammissione i candidati dovranno specificare per 
quale regione intendano partecipare. 


Nell'ipotesi che il candidato indichi più regioni, la domanda sarà 


ritenuta valida solo per la prima delle regioni indicate. 


I vincitori del concorso, che conseguiranno la nomina in prova, 
dovranno prestare servizio per almeno cinque anni presso gli enii ubicati 
nella regione per la quale parteciperanno prima di poter avanzare 
istanza di trasferimento che, comunque, potrà successivamente essere 
accolta solo ove lo richiedano esigenze di servizio. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte, in un 
collocuio obbligatorio ed in un colloquio facoltativo. 


Della sede e della data delle prove scritte, verrà dato avviso nella 
Gazzetia Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987 


i candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idonco ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nelia sede, nei giorni c 
nell’ora indicati nell'avviso di cui ai precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo arî. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso colero che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
ci seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti aila Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno ner ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
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disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli ‘operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n.229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d'autorità del servizio prestato nella qualità dì sottufficiali dell'Esercito, 
delia. Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 


3) 
4) 


5) 
grado; 


6) 


idoneità fisica all'impiego; 
essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo 


godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall'eleticrato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n.3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con° decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli impiegati civili Divisione 3° Sezione 2° 
Palazzo dell'Esercito Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 

tI 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quelio del marito); 


2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinguesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso delia ciitadinanza italiana; 


4) il comure nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 1 motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonchî i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quaie è stato conseguito; 
7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) gli eventuali servizi prestati presso pubbiiche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 
L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


e} il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) a dichiarare dì essere consapevole che, in caso di nomina, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità - presso gli enti ubicati 
nelia regione per la quale chiede di partecipare al concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
‘esélusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
aliro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 
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Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visio, rispettivamente, del capo dell'ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione ‘0 di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione delia difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l’ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il coltoguio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 
lingua straniera. 


Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
impiegati civili - Divisione 3° .. Sezione 2° .. Palazzo dell'Esercito - Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalia data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


Distinte graduatorie dei vincitori e degli idonei specifiche per 
ciascuna regione saranno formate secondo l'ordine dei punti della 
votazicne complessiva in base alla quale i candidati sono collocati in 
graduatoria generale e tenendo conto delle disposizioni vigenti in 
materia di riserve per talune categorie di cittadini e della preferenza di 
cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive modificazioni ed estensioni. 
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I posti che eventualmente resiassero disponibili per una regione non 
petranno essere attribuiti ai candidati vincitori ‘ed idonei inseriti relle 
graduatorie relative ad altre regioni. 


La graduatoria suddetta è emessa con riserva dell'accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all’impiego e sarà immediatamente esecutiva 
salvo sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del visto da 
parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre deal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 


Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenze, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto corania del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a daia dell'ufficio pustale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziaia da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolacizzure la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall’impiego. 


Le prestazioni di servizio rese. fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nasciia, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeci 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dell'unità 
sanitaria locale, dal quaie risulti che il candidato possiede idoneità fis;c 
a servizio continuativo ed incondizionato neli’impiego a! quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego al quale 
concorre. É 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19, della iegge 2 aprile 1968, n. 432, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario corinrovanie cho l'invalido per la natura e :l grado 
della sua invalidità o imrlazione non pvò rizecire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagri di levoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorse. 
L’amministrazione ha fecclità di sottoporre a visita medica di conirollo i 
vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presento arlicolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 
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6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su’ carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Corisiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titoio di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documeni di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
miasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


1 militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui a1 numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
ann:), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all'elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. 1 del presente bando che 


conseguiranno la nomina a segretario contabile in prova, nel ruolo 


organico dell'ex carriera di concetto dei segretari contabili della Difesa, 
spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello retributivo, 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n.310 ed integrato con decreto del Presidente della Repubblica 25 
giugno 1983, n. 344. 


Hl presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 179 
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ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa: Direzione 
generale per gli impiegati civili 
Divisione 3°. Sezione 2°. Via XX 
Settembre, 123/A 00187 RoMa 


_H sottoscritto: cognome....... OO fdt glia 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile); nome... si 


(indicare anche il c.a.p. ed il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 


di essere Nato a.........\ ui prc Agia 
; (ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo 
anno di età ha diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 


di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto nello liste elctivrali del comune di... 
(provincia di 

di non aver riportato condanne penali (3); 


di possedere il segucnte titolo di studio......... 
TIUASCIALO: Caicos tea nell’anno ss 
._ di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
POSiziONe:.-- dito ai alari . (4); 


di prestare attualmente servizio come impiegato dal...... 


di aver prestato servizio come impiegato dal................ ......... 
....... @ Che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto 2... (5); 


di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà assegnato ad 
uno degli enti ubicati nella regione.............. iii 
(citare la regione prescelta) e che non potrà in nessun caso essere 
destinato in enti di altre regioni e che dovrà permanere nella sede di 
prima assegnazione almeno cinque anni prima di poter presentare 
domanda di trasferimento; 


. di voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua....... .. 
(inglese, francese, tedesco). 


Data, 


Firma 


(1) Specificare i motivi. 
._.. (2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 
ha già prestato servizio militare di leva; 
è attualmente in servizio militare presso at 
non ha ancora fino servizio militare perché non ancor. 
sottoposto a giudizio di leva; 
non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» 0 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
LETO PROPOSTA AEG LOE MOO  R E AOE ; 
È non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 
(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ..............., per gli impiégati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello sud 
(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall'art. 3 del 
bando di concorso. 
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ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1989, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l’esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro . 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell’Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati 1 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l'interessato ha 
contratto l’invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell'amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cuì si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
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risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si. riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione delI.N.A.LL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combatiimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti ii confcrimenio della ricompensa e 
dell'attestazione; 

14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, 0 i corsi, di preparazione o di iniegrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da lui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato dei sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l'effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall'’amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. $) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che deierminò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedenie n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dalli’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore .ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madîrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 

dichiarazione dell’amminisirazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inolire certificato dei sindaco attestante rispettivamonte lo siato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorclla, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quelia di presentazione); 
25) madri e sorelle vedove o mnubili dei caduii sul iavoro: 
dichiarazione dell’IN.A.LL. attestante che il figlio o il fratello delia 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle lisle dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 

27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogm effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa nlasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) erofughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio iucrcnie a rapporto di impicgo continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all'ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell'amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
ali’ultimo, riportati; 
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31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 

32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n. 118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspccificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 

33) sordomuti: certificato attestante lo stato ‘di sordomuto- 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 

34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. j30, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1943, n, 319 ed al decreto. 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella icgge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


Prove scritte: 

1) Ragioneria generale ed applicata. 

2) Elementi di diritto pubblico. 
Colloquio: 

1) Materie delle prove scritte. 

2) Nozioni di diritto privato. 

3) Nozioni di economia politica e scienza delle finanze. 

4) Elementi di statistica; 

5) Elementi di contabilità di Stato. 

6) Nozioni sullo stato giuridico degli impiegati civili e degli operai 
dello Stato. 

7) Nozioni sull'ordinamento degli stati maggiori e degli organi 
centrali del Ministero della difesa. 

Colloquio facoltativo: 

La prova può essere sostenuta su una delle seguenti lingue straniere: 
inglese, francese, tedesco. 

Essa consisterà in una conversazione di argomento generico e 
nell’interpretazione, senza uso del vocabolario, di un brano di 
argomento tecnico, scritto nella lingua estera prescelta e presentato al 
candidato in forma scritta. 


87A9933 


Concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 2 
quarantasette posti di segretario contabile, nel ruolo organico 
dell’ex carriera di concetto del segretari contabili della Diltsa. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1557, 
«n. 3; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidento della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 
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Vista la legge 4 gernaio 1962, n. 15, e successive modificazioni ed 
Mtegrazioni; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, c successive integrazioni; 


Visto il decreto de! Presidente della Repubbiica 1° marzo 1970, 
n.253, tabella /; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista ia legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista Ia legge Il lugiio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574 ed in particolare l'art. 40; 
Vista la leggo 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidenie della Repubbiica 9 giugno 1981, 
n. 350; 


Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente del Consigiio dei Ministri 10 giugno 
1986; 


Visto il decreto dei Presidente dci Consiglio dei Ministri 20 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 15), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso duecentodue 
posti nella qualifica iniziale dei ruolo dei segretari contabili della Difesa; 


Accertato che nel ruolo suddeito esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire quarantasetie dei posti autorizzati; 


Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974 (registrato alla Corte 
dei conti il 20 settembre 1974, registro n. 52 Difesa, foglio n. 67), con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
ammmistrazione, e stato approvato 11 programma d’esame; 


Decreta: 


Art. |. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a quarantasette posti di segretario contabile in prova, nel ruolo organico 
dell'ex carriera di concetto dei segretari contabili della Difesa, per ie 
esigenze degli enti ubicati nella regione Lazio. 


Il 5% dei posti messi a concorso è riservato agli ufficiali che 
terminano la ferma biennale prevista dall’art. 40 della legge n. 574/1980. 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina, dovranno 
prestare servizio presso gli enti ubicati nella sopracitata regione per un 
periodo di almeno cinque anni prima di poter avanzare domanda di 
trasferimento che, comunque, potrà successivamente essere accolta solo 
ove lo richiedano esigenze di servizio. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte, in un 
colloquio obbligatorio e in un colloquio facoltativo. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso disposta zi sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 

Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 
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Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in pessesso 
dei seguenti requisiti: 

i) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35, Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alia data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono ie vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli cperai di ruclo dello 
Stato, del personaie militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dci decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 509 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporancamente 
reimpiegati come civili; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del dinloma di istruzione secondaria di sccondo 
grado; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera D). del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


II difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta 
l’esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili Divisione 3° Sezione 2° 
Palazzo dell'Esercito Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale deila Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 
1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cri liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonchè i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) il titolo di studio posseduto con l’esatia indicazione della data 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amminis* azioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego 
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Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


L'interessato, inalsc, è ienuto ad indicare: 

a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 

b) a dichiarare di essere consapevole che, in caso di nominà, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità — presso gli enti vbicati 
nella regione di cui all'art. I del bando di concorso. 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di ciitadini 
nonché con l’osservauza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all'art. S del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’'accertamento dci requisiti per l'ammissione all’impiego c 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte delia Corte dei conti. 

Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


La firma in calce zila domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
compercnte a rmcevere la documentazione relativa al concorso. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell'ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che diperdano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amminisirazione della difesa. POTE 


Assunzione e presentazione in servizio 
Art. 4. . . . . . . ® . . . . ee 
Commissione esaminatrice . I candidati Seuao VAGICA saranno in vitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro ii primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 

Detta documentazione si considua prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
AI colloquio saranno animessi i candidati che avranno riportato in | termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 


dai SORUGRIO £ 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. S. 
Colloguio è voluzione 


ciascuna prova scritia una votazione di almeno 21/30. acceltante 

Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sara | . Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle | il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
prove scritte. documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 

; . , 4 + 1: | dall'impiego. 

L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli l'impieg Rea 1% DER 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono | . Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
sostenerlo. ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 


DI de . +e » . "i i AL t . 
Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non dall'impiego, saranno comunque compensate 


ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
lingua SITADICrA); sa dello stato civile; 
Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 2) certificato di cittadinanza italiana; 
un massimo di 0,30 punti. i 
La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della UA î . 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. altresì, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
Per cssere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno Sa faliana e dei dani Pia pa de n di scadenza del 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- | !@FiUne utlle per la presentazione della domanda di ammissione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici. 


cazione. 4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 

Art. 6 . 5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall'unità 

, RA sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 

Documenti ca produrre per comprovare — a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 

la precedenza o la preferenza a parità di merito concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, | S&NSue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
devono far pervenire al Ministero della difesa. Direzione generale per | . —Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
gli impiegati civili Divisione 3* - Sezione 2* Palazzo dell’Esercito - | certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la | l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all'impiego al quale 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi | concorre. 


documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all'allegato 2 che Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
fa parte integrante del presente decreto. sensi dell'art. 19, della legge 2 aprile 1958, n. 482, una dichiarazione di 


Lic documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se } un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura e il grado 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il | della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale | salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro € sia idoneo a 
accettante. disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

I candidaii possono avvalersi dci titoli per la precedenza e per la | L:Amininistrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 


preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la | Vincitori del concorso. 


scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed | dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
entro il termine precedentemente stabilito. lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


Saia 
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6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 


7) decumento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
nlasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
nlasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
nilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e €) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anmi), sono tenuti a presentare, altresi, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all'art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a segretario contabile in prova, nel ruolo 
orgameco dell'ex carriera di concetio dei segretari contabili della Difesa 
spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello retributivo, 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n.310 ed integrato con decreto del Presidente della Repubblica 25 
giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 181 
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Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa Direzione 
generale per gli impiegati civili 
Divisione 3° . Sezione 2° Via XX 
Settembre, 123/A 00187 RoMA 


Il sottoscritto: COgROME......... irene e einer 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile); NOME.............. ie 
residente in .................... (provincia di .................... (c.2.p. ......... 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
su base circoscrizionale, a quarantasette posti di segretario contabile in 
prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei contabili della 
Difesa per le esigenze degli enti ubicati nella regione Lazio, indetto con 
decreto ministeriale 1° luglio 1987, e desidera che tutte le comunicazioni 
relative allo stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo............. 
(indicare anche il c.a.p. e il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 


di essere nato a... ; 7 
; (ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesim 
anno di età ha diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 


RR RR OA PS a 185 


di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelie liste elettorali del comune di. 
(provincia di .............. ) 2); 


di non aver riportato condanne penali (3); 
di possedere il seguente titolo di studio............ .... 


rilasciato ‘da. nell’anno . Ca 
._ di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
POSIZIONE: staccati IL rt (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal.. (5); 


di aver prestato servizio come impiegato dal sr 
.. e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto 2................. (5); 


di essere disposto, in caso di nomina, a prestare servizio presso gli 
enti ubicati nella regione Lazio per un periodo di almeno cinque anni 
prima di poter avanzare domanda di trasferimento, che, comunque, 
potrà successivamente essere accolta solo ove lo richiedano esigenze di 
servizio; 

di voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua. 
(inglese, francese, tedesco). 


Firma ue (9) 


(1) Specificare i motivi. 
._,. (2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulio o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento noncné le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 


. non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
GUIDO: san ri ; 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva 0 di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 

(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 3 del 
bando di concorso. 
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ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITÀ DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


. Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla compeiente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l’esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa delia minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall'amministrazione centrale al servizio della quale l’inieressato ha 
coritratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
rainisteriale 23 marzo 1948 {dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare ia categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l'interessato è iscritto nei rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità e lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.LL. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per faito di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell'amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figii di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi. lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un. ufficiale medico militare o. dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, da! quale 
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risulti esplicitamente che il genitore dei concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l'infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’LN.A.IL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui sì riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dai quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemerite 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimenio: relativo brevetto ovvero copia 
autentica delio stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall’art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, o i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l'esito favorevole da iui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) c 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui sì riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalia 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi duranie l'effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall’amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito delia concorrente ed inoltre: 
certilicato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dai quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro.nonché l'infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si. riferiscono i precedenti 
documenti; 
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21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell'INAIL. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
nsulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nutili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
nspetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 


profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato o, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno n anno e, sino all'ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati; 
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31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
antefiore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 

32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale.di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971; n. 118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 

33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l’abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 

34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cvi alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


Prove scritte: 

1) Ragioneria generale ed applicata. 

2) Elementi di diritto pubblico. 
Colloquio: 

1) Materie delle prove scritte. 

2) Nozioni di diritto privato. 

3) Nozioni di economia politica e scienza delle finanze. 

4) Elementi di statistica. 

5) Elementi di contabilità di Stato. 

6) Nozioni sullo stato giuridico degli impiegati civili e degli cperai 
dello Stato. 

7) Nozioni sull’ordinamento degli stati maggiori e degli organi 
centrali del Ministero delia difesa. 

Colloquio facoltativo: 

La prova può essere sostenuta su una delle seguenti lingue straniere: 
inglese, francese, tedesco. 

Esso consisterà in una conversazione di argomento generico e 
nell’interpretazione, senza uso del vocabolario, di un brano di 
argomento tecnico, scritto nella lingua estera prescelta e presentato al 
candidato in forma scritta. 
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Concorso pubÒilico, per esami, su base circosciizionale, a trentano 
posti di segretario contabile, nel ruolo orgerico dell’ex carzicra 
di concetto dei segretari contabili della Difesa. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 gennoio 1957, 
n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1937, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


ei 
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._— Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella /H; 

Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare Part. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. îl Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso duecentodue 
posti nella qualifica iniziale del ruolo dei segretari contabili della Difesa; 

Accertato che nel ruclo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire trentuno dei posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974 (registrato alla Corte 
dei conti il 20 settembre 1974, registro n. 52 Difesa, foglio n. 67), con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amminisirazione, è stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. i. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a trentuno posti di segretario contabile in prova, nel ruolo organico 
dell'ex carriera di concetto dei segretari contabili della Difesa, così 
ripartiti: 


Posti 
Regione numero 
Emilia Romagna 18 
Toscana 13 


Il 5% cei posti messi a concorso è riservato agli ufficiali che 
terminano la ferma biennale prevista dall’art. 40 della legge n. 574/1980. 


Nelia domanda di ammissione i candidati dovranno specificare per 
quale regione intendano partecipare. 

Nell’ipotesi che il candidato indichi più regioni, la domanda sarà 
ritenuta valida solo per la prima delle regioni indicate. 

I vincitori del concorso, che conseguiranno la nomina in prova, 
dovranno prestare servizio per almeno cinque anni presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale parteciperanno prima di poter avanzare 
istanza di trasferimento che, comunque, potrà successivamente essere 
accolta solo ove lo richiedano esigenze di servizio. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte, in un 
colloquio obbligatorio ed in un colloquio facoltativo. 


Della sede e della data delle prove scritte, verrà dato avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell'ora indicati nell’avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 
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Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati aì singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. S. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano In possesso 
dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e S settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda 0 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell’Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso. coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, letiera D), del testo unico i0 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l’esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli impiegati civili Divisione 3° - Sezione 2° 
Palazzo dell’Esercito Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzétta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


._ 1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinguesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 
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7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni: 


e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 
L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) a dichiarare di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità — presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale chiede di partecipare al concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dai funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloguio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 
lingua straniera. 


Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa Direzione generale per 
gli impiegati civili Divisione 3* Sezione 2° Palazzo dell'Esercito 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che 
fa parte integrante del presente decreto. 

Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 
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I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 


Approvazione della graduatoria e nomina 


Distinte graduatorie dei vincitori e degli idonei specifiche per 
ciascuna regione saranno formate secondo l'ordine dei punti della 
votazione complessiva in base alla quale i candidati sono cellocati in 
graduatoria generale e tenendo conto delle disposizioni vigenti in 
materia di riserve per talune categorie di cittadini e della preferenza di 
cui all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e successive modificazioni ed estensioni. 


I posti che eventualmente restassero disponibili per una regione non 
potranno essere attribuiti ai candidati vincitori ed idonci inseriti nelle 
graduatorie relative ad altre regioni. 

La graduatoria suddetta è emessa con riserva dell'accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all’impiego e sarà immediatamente esecutiva 
salvo sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del visto da 
parte della Corte dei conti. 

Il sopracitato decreto sarà pubblicato ne! Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinio comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dali’impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di ctii ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresi, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura ed il 
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grado della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità conìpetente; 

7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioé copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 


carta.da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere’ 


sostituiti dal foglio di congedo. 

Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
i candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa 0 ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 

I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenii di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 

I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
.generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio 0 de! foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 

8) i candidati ché alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a segretario contabile in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei segretari contabili della Difesa, 
spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello retributivo, 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n.310 ed integrato con decreto del Presidente della Repubblica 25 
giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso-calla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° luglio 1987 


I Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 182 
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longer ani 


Teri is tenti 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa Direzione 
generale per gli impiegati civili 
Divisione 3°. Sezione 2° Via XX 
Settembre, 123/A 00187 ROMA 


Il sottoscritto: cognome.... . ........ 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima i 
cognome da nubile); nome.................... SO ra 
residente in ................... (provincia di .) (Cap... ) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
su base circoscrizionale, a trentuno posti di segretario contabile in 
prova, nel ruolo organico dell'ex carriera di concetto dei contabili della 
Difesa, indetto con decreto ministeriale 1° luglio 1987, per la 
FEBIONE:. cia (citare la regione prescelta) e desidera 
che tutte le comunicazioni relative allo stesso gli siano trasmesse al 
seguente indirizzo... 
(indicare anche il c.a.p. ed il numero telefonico). 

Dichiara, sotto la. propria responsabilità: 

di essere Nato 2... 
il .. (ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo 


anno di età ha diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 
Sani anna (1) 
di essere cittadino italiano; 
di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di. .. 
(provincia di 
di non aver riportato condanne penali (3); 
di possedere il seguente titolo di studio.... 


errreieziono: LS} 


rilasciato da. ......uvririireririce vieni rsa sioni NE i 3 
di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
POSIZIONE) casini aaa at (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal.. (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal ............. 
al ae e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto 2.............uiiine (5); 


di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà assegnato ad 
uno degli enti ubicati nella regione................ iene 
(citare la regione prescelta) e che non potrà in nessun caso essere 
destinato in enti di altre regioni e che dovrà permanere nella sede di 
prima assegnazione almeno cinque anni prima di poter presentare 
domanda di trasferimento; 


di voler sostenere il colloquio 
(inglese, francese, tedesco). 


facoltativo nella lingua 


Data; cuni 
Firma... (69) 


{1) Specificare i motivi. 

(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 

(3) Se del caso indicare ie eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia statà concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 

(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attuaimente in servizio militare presso . .......................... So 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
QUANTO. initial ee iii ascii API Altare visite 3 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 

(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della.difesa) o l'ente pubblico, la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruclo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza. ........... ...., per gli impiegati non di ruolo) o ia qualifica 
(per gii operai dello Stato). 

(6) La firma deve essere autenticata néi modi indicati dall'art. 3 del 
bando di concorso. 
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9. ALI mettre 
miseri Et arme, 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITÀ DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva. oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto 0 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente auioriià ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro 
Direzione generale delie pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, lasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-rer rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l'interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l'interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l'effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell'elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato de! sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro -che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
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risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a quelsiasi lavoro nonché Finfermita 0 la ievione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sinduco sitestente che il 
concorrenie è figlio dell'invelido cui si riferizcono ‘precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell IN.A.LL 
attestante che il genitore dei concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato dol sindaco attestante che il concorrente è orfane del caduto 
cui si riferisce il precedente docuinento; 


11) figli di coloro che sian divenuti per causa di lavoro 
permanentemenie inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrenie ed inolire: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale è dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permancniemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e fa lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) 0 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali c militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrenie è siato ferito in combattimento; 


13) insigniti «i croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo breveito 0 documento di concessione ovver 
copia autentica dello stato di servizio militare spgiornato (per gli 
ufficiali) o de] foglio matricolare aggiornato (peri sotrafficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti ii conferimenio della ricompensa e 
dell’attestazione: 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per izie. ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 207, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in suerra): stato di famizlia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole 1 corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, o i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l'esito favorevole da lui ottenuio 
in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) 0 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell'invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effeltivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall’amministrazione presso la quale ii caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’IN.A.LL. attestante che il marito della concorrenie è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispeito a quella di presentazione, attestante che la 
concorrerite è vedova non rimamnata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare lc generalità del caduto e, se riguarda la scrella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell'’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
‘emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autòrità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati: 
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31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 

32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n. 1i8, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto acceriamenio da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 

33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 

34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


Prove scritte: 

1) Ragioneria generale ed applicata. 

2) Elementi di diritto pubblico. 
Colloquio: 

1) Materie delle prove scritte. 

2) Nozioni di diritto privato. 

3) Nozioni di economia politica e scienza delle finanze. 

4) Elementi di statistica; 

5) Elementi di contabilità di Stato. 

6) Nozioni sullo stato giuridico degli impiegati civili e degli operai 
dello Stato. 

7) Nozioni sull'ordinamento degli stati maggiori e degli organi 
centrali del Ministero della difesa. 
Colloquio facoltativo: 


La prova può essere sostenuta su una delle seguenti lingue straniere: 
inglese, francese, tedesco. 

Essa consisterà in una conversazione di argomento generico e 
nell’interpretazione, senza uso del vocabolario, di un brano di 
argomento tecnico, scritto nella lingua estera prescelta e presentato al 
candidato in forma scritta. 


87A9936 


Concorso pubblico, per esami, a cinque posti di segretario, nel 
ruolo organico dell’ex carriera di concetto del personale della 
giustizia militare. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 
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Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella /H; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1979, 
n. 1077; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l’art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 


Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dci Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. LI Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso otto posti nella 
qualifica iniziale del ruolo del personale della giustizia militare; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire cinque dei posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 23 aprile 1974 (registrato alia Corte dei 
conti 11 23 luglio 1974, registro n. 45 Difesa, foglio n. 60), con il quale su 
conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d'esame; 


Decreta: 


Art. LL 


E indetto un concorso pubblico, per esami, a cinque posti di 
segretamo in prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto del 
personale della giustizia militare. 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento a 
domanda. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte ed in un 
colloquio. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuii, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell'ora indicati neli’avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. $. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ummissione 
Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per ia presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 
1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 
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2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonchè degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legisiativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda 0 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell’Esercito, 
della Marina o dell’Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria di 
secondo grado conseguito presso un istituto statale o presso un istituto 
legalmente riconosciuto e che sia, comunque, valido per la par- 
tecipazione a concorsi d'accesso a carriere impiegatizie dello Stato; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


H difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa 
Direzione gencrale per gli impiegati civili Divisione 3* Sezione 2° 
Palazzo dell’Esercito Roma, deve essere presentata entro e non oltre 

renta giorni dalia data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 

1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data ed il luozo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 


7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l’indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


__ b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 
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La firma-in calce alia domanda deve essere autenticata, a pena di 
esciusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal’ sindaco, ovvero. dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa ‘al. concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispeitivamente, del capo dell'ufficio ove 
prestano servizio ec del comandante del Corpo cui appartengono. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 


Colloquio e votazione 


Al colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l’ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Hl colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di 21/30. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto nel 
colloquio. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa. Direzione generale per gli 
impiegati civili: Divisione 3* Sezione 2° - Palazzo dell'Esercito. Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle forme e con le modalità di cui all'allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Supplemento» ordinario. alla GAZZETTA. UFFICIALE. 


Serie generale n. 27 


I 


Art. 7. 


Approvazione della graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei punti 
della votazione complessiva, riportata da. ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effeitivamente servizio. 


Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in ternpo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 

Le prestazioni di ‘servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall’impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono 1 seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiaie 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare. 
altresì, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gii estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti acceriamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art: 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura cd il 
grado della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idonco a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita. medica di conirolio i 
vincitori del concorso. 
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I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non ameriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma onginale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetii il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia © estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia 0 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
nlasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio o 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ar numen 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. I del presente bando che 
conseguiranno la nomina a segretario in prova, nel ruolo organico 
dell’ex carriera di concetto del personale delia giustizia militare, spetterà 
Il trattamento economico iniziale del sesto livello retributivo, previsto 
dal decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed 
integrato con decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° luglio 1987 


II Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43, Difesa, foglio n. 176 
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ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili 
Divisione 3° Sezione 2°. Via XX 
Settembre, 123/A 00187 Roma 


Il sottoscritto: COBROME................M irene 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile); NOME............iii ire» sia 
residente in (provincia di se) (CR ) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
a cinque posti di segretario in prova, nel ruolo organico dell’ex carriera 
di concetto del personale della giustizia militare, indetto con decreto 
ministeriale 1° luglio 1987, e desidera che tutte le comunicazioni relative 
allo stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo.......................... 
(indicare anche il c.a.p. ed il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 
di essere nato a........... ui 


ole (ove del caso: e che avendo sunereto il trentacinquesimo 
anno di ctà ha diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 
ARIA ETRE I PRISCO N ATE i (1); 


di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di. 
(provincia di ............. ) 2); 


di non aver riportato condanne penali (3); 
di possedere il seguente titolo di studio. ........ 


rilasciato da.. ........0 in nell’anno Cisti 1 
di trovarsi, nei iui ‘degli obblighi militari, nella seguente 
POSIZIONE si Rei lia (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal. (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal........ ................ 
al ... @ che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a... (5); 


di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l'assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di potere chiedere 
un trasferimento a domanda. 


(1) Specificare i motivi. 
.., (2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 

(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso ...... ......... È 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ‘ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitaio provvisorio in 
QUADIO: cia iti 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolò) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ...... ...... » per gli impiegati non di rudlo)'o fa qualifica 
{per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall'art. 3 del 
bando di concorso. 


ig 
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ALLEGATO 2 
{rif. art. 6 ‘del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA.DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoeiencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


| 1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delie pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casiì, 
dall'amministrazione centrale al servizio della quale l’interessato ha 
contratto l’invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’IN.A.I.L. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) crfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento. di cui al 
precedente n. 5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
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risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità 0 la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’I.N.A.LL 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente -n. 6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi. anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall’art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, o i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da lui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate. dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guérra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall’amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 


«risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 


inabile a qualsiasi lavoro nonché lFinfermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità; certificato» del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione . 
dell'I.N.A.I.U. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo ai marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
nisulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri 
sorelle vedove 0 nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile di caduîo in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento fil certificato, se riguarda ia sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione deil’IN.A.I.L attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestanie rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emarate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalia competente prefettura per gli altri 
profughi); 


20) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno. nell’Amministrazione delia difesa: 
copra integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione -— sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dai 
competente ufficio dell'amministiazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all'ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risuliino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri. la data di inizio, la continwità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all'ultimo, riportati; 
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31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 

32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966; n. 625 e 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l’altro, lo stato di irivalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 

33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, sc il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l’abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 

34) ufficiali che si trovino neile condizioni di cui alla iegge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», citre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 edali’art. I della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella iegge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


Prove scritte: 
i) Nozioni di diritto costituzionale cd amministrativo. 
2) Nozioni di ordinamento giudiziario militare. 
Colloquio: 


I colloquio verierà sulie materie oggetto delle prove scritte, 
nonché su: 
i) nozioni generali di diritto e procedura penale; 
2) nozioni generali di diritto e procedura penale militare: 
3) nozioni sui servizi di cancelleria dei Tribunali militari; 
4) nozioni di statistica giudiziaria. 
S7A9937 


Concorso pubblico, per esami, a dieci posti di perito tecnico 
disegnatore, nei ruolo organico dell'ex carriera di concetto dei 
periti tecnici disegnatori dell'Esercito, specialità architettonico- 
egile. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio i957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella /7; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, 
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Visto il decreto del Presidente, della Repubblica 26 luglio. 1976, 
n. 752 ed in particolare l’art..4; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574 ed in particolare l’art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


3 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 


Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro n. ll 
(Atti Presidenza), foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero 
della difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso dieci posti 
nella qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici disegnatori 
dell'Esercito; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire dieci posti autorizzati; 

. Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974 (registrato alla Corte 
dei conti il 20 settembre 1974, registro n. 52 Difesa, foglio n. 67), con il 
quale su conferme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. LL 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a dieci posti di perito 
tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico del’ex carriera di 
concetto dei periti tecnici disegnatori dell'Esercito, specialità Architetto- 
nico-edile. Un posto sarà attribuito alla provincia di Bolzano. 

I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento a 
domanda. 


Gii esami del concorso consistono in due prove scritte ed in un 
colloquio obbligatorio. 

Il 5% dei posti è riservato agli ufficiali di cui all’art. 40 della legge 
n. 574/1980. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 


concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell’avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. S. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di‘scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un'altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 


disposizioni di legge. Si-prescinde dal limite massimo ‘di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina ‘o dell’Aeronautica .e non .furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 


3) idoneità fisica all’impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di geometra oppure del diploma di 
perito tecnico industriale nella specializzazione edile oppure del diploma 
di maturità artistica conseguita nella seconda sezione del liceo artistico 
oppure del diploma di maturità d’arte applicata; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera 2), del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli impiegati civili Divisione 3° Sezione 2° 
Palazzo dell’Esercito Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spédite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o, perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


9) di essere in possesso dell’attestato di conoscenza della lingua 
italiana e di quella tedesca (per coloro che intendono partecipare anche 
per il posto della provincia di Bolzano). 


L’interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l’indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


= = 


27-11-1987 Supplemento ordinario 


scie mere 


alla GAZZETTA UFFICIALE 


n. 278 


na Caremar ca 


erie generale 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dai funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visio, rispetiivamente, del capo dell'ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione 0 di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo. del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a coipa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 


Commissione esaminutrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione 


Al colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelic 
prove scritte. 


L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


I colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di 21/30. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e dcl voto ottenuto nel 
colloquio. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifica- 
zione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


1 concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2? - Palazzo dell’Esercito - Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle forme e con le modalità di cui all'allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per ia 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro 11 termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 


Approvazione della graduatoria < 


nomino 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine do punti 
della votazione complessiva riportata da ciuscua candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
noriché con l'osservanza, a parità di punti. deile preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1457, n. 3, cencernente lo staruto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficecia in 
caso di ricusazione del visto da parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato ncl Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidati avrà 


assunto effcitivamente servizio. 


Art. 8. 
ASSUNZIONE © preseHIazione 1° SETVIZIO 


i candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorn dalia mcezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, eniro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui ai quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo ulile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta 0 viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare ia 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attesiare, 
altresi, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


__ 4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall'unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego ai quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro € sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale conscerre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 
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I decumenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma criginale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato In caso 
di distruzione 0 smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato. sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cicé copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 

Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
i candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano-alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell'atio di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) 1 candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresi, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione; 


9) attestato di conoscenza della lingua italiana e di quella 
tedesca, ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
luglio 1976, n. 752 (per coloro che hanno chiesto di partecipare anche 
per il posto della provincia di Bolzano). 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all'art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo 
organico dell'ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori 
dell'Esercito, spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello 
retributivo, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 
giugno 1981, n. 310 ed integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Ii presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 183 
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ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa Direzione 
generale per gli impiegati civili 
Divisione 3° Sezione 2°. Via XX 
Settembre, 123/A 00187 RoMA 


Il sottoscritto: cognome... 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile); nome.. 
residente in (provincia di... ...) (Cap. 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
a dieci posti di perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico 
dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori dell’Esercito, 
perla Architettonico-edile, indetto con decreto ministeriale 1° luglio 

1987, e desidera che tutte le comunicazioni relative allo stesso gli siano 
trasmesse al seguente indirizzo. ; 
(indicare anche il c.a.p. e il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 


di essere nato a 
(ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo 
anno di età ha diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 


Sera sr ; (Di 

di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di. 
(provincia di ............. A 

di non aver riportato condanne penali (3); 

di possedere il seguente titolo di studio. .... ....... 
rilasciato da............ ui nell’anno 

di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
posizione 


di prestare attualmente servizio come impiegato dal..... (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal.. ...................... 
ul sino e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 


rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a ; 

di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l'assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di potere chiedere 
un trasferimento a domanda; 

di essere in possesso dell’attestato di conoscenza della lingua 
italiana e di quella tedesca di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, (nel caso che il candidato concorra 
anche per il posto riferito alla provincia di Bolzano). 


Data, 


Firma (6) 


(1) Specificare i motivi. 
(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 


ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso... .................. 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
QUANDO cri RA ici 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l'ente pubblico la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ................ 1 gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Siato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 3 del 
bando di concorso. 


cha 
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ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITÀ DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terronistiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, nsultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro . 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cvi siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-fer rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l’interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione delia capacità lavorativa dell'invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che stano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare; orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: (certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell'elenco 
generale della rispettiva categoria); 


8} orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell'amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco atîestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dail’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
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risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’N.A.LL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole 1 corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, 0 i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da lui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell'invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatio di guerra verificatosi durante l'effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall’amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito delia concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


= 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell'IN.A.I.L attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, atiestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui. si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilascizio da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito delia concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madfri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell'amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedenie 
documenio {il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato dei 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricclare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, auteniica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di -profughi {attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità conséiari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalia competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parie rilasciato dal 
competente ufficio dell'’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all'ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell'amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, ja data di inizio, la conunuià, la natura di 
esso, la data ed î motivi dell'eventuale cessazione, la qualitica c la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all'ultimo, riportati; 
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31) coniugati con o senza prole e ‘vedovi ‘con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
ariteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 

32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civiie del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale —— gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 

33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Enie nazionale per la 
protezione e l'assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 

34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1). Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli | e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


CONCORSO PER LA NOMINA A PERITO TECNICO DISEGNATORE IN PROVA 


Prave scritte: 


1) Matematica: nei limiti dei programmi d’insegnamento degli 
istituti tecnici industriali. 


2) Disegno architettonico: il tema verterà sullo studio del prospetto 
e la formazione di piante e sezioni di un edificio destinato ad uso 
militare, di cui sarà data la pianta schematica del pianterreno e le altezze 
dei vari piani, oppure saranno date le indicazioni fondamentali a ben 
precisarne la struttura, la forma, la destinazione ed il numero degli 
ambienti. 

Il candidato dovrà dar prova di saper applicare all'edificio una 
conveniente decorazione architettonica ed una appropriata e razionale 
distribuzione degli ambienti. 


Inolire il candidato compilerà una particolareggiata descrizione 
dell’edificio che servirà a dare la prova della sua capacità ad esprimersi 
in forma chiara e propria. 


Colloquio: 
Cultura tecnica: 


iopografia, planimetria, iracciamento dì allineamenti e di curve, 
Rilievo del terreno con scopi e longimetri, calcolo della loro superficie ed 
esecuzione del disegno. Pianimetrico polare e suo uso; 

rilevamento di un terreno con le poligonali. Rilievo dei fabbricati; 

altimetria, generalità, livellazione e strumenti per rilievi 
altimetrici, profili longitudinali, sezioni trasversali, piani quotati ed a 
curve di livello, pendenza di una retta e di un piano, scala di pendenza, 
pendenza di un terreno rappresentato a curva di livello. 


Costruzioni: classificazione dei terreni in rapporto alla loro 
consistenza, pietre naturali (classifica ed uso), laterizi (classifica ed uso), 
muratura di pietrame, di laterizi e miste, costruzioni in pietra da taglio, 
volte semplici e composte (loro suddivisione. struttura, centinatura), 
solai in ferro e laterizi, soffitti in piano, centinati, loro struttura, 
copertura degli edifici, varie specie di copertura, grossa € piccola 
armatura di legname, capriate in legno, metalliche, vari upi di capriate: 

pavimenti, scale; strutture in cemento armato {piattebande, 
pilastri solai, ecc.); 


lare 
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legnami e loro impiego, congiunzione di legnami, connessioni 
Semplici e composte, denominazione e forma dei tagli e degli incastri che 
si fanno per assicurare le congiunzioni, uso dei legnami nelle parti 
completive degli edifici, ferro ed altri metalli che si impiegano nelle 
costruzioni, giunzione cd unione dei ferri nelle diverse armature; 
: nozioni generali, della struttura e sulle parti dei ponti e ponticelli 
in muratura, in legname, in ferro, sulla struttura delle strade c loro 
rappresentazione grafica tombini, fognature, gallerie, condutture 
acqua potabile e di distribuzione dell'interno degli edifici. 
Calcolo di solai in legno e ferro. 
Cultura generale: 
Matematica: 
le operazioni aritmetiche tutte con numeri interi, frazionari e 
decimali, calcolo letterale ed algebrico, equazioni di primo e secondo 
grado, calcolo logaritmico. 
Geometria solida: 
angoli, diedri, poliedri, solidi comuni, misure di superficie e 
volumi; ; 
trigonometria piana, fino alla risoluzione dei triangoli. 
Il colloguio verterà inoltre sui seguenti argomenti: 
nozioni suli’ordinamento degli stati maggiori e degli organi 
centrali del Ministero della difesa e sull’ordinamento dell'Esercito; 
nozioni sullo stato giuridico degli impiegati civili e degli operai 
dello Stato. 


8749931 


Concorso pubblico, per esami, a undici posti di interprete 
traduttore, nel ructo organico cell’ex carriera di concetto degli 
interpreti traduttori della Difesa, 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


; Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 
ie il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 
Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella H; 
Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 
Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l’art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 
n il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 
Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 
su il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 maggio 
1984 (registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 1984, registro 
n. 7 Presidenza, foglio n. 197), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso due posti nelia 
qualifica iniziale del ruolo degli interpreti traduttori della Difesa; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151 con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso nove posti nella 
qualifica iniziale del ruolo degli interpreti traduttori della Difesa; 
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Arecertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta'la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire lindici dei posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 23 aprile 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 23 luglio 1974, registro n. 45 Difesa, foglio n. 60), con il quale su 
conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. l. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a undici posti di 
interprete traduttore in prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di 
concetto degli interpreti traduttori della Difesa. I posti messi a concorso 
sono così suddivisi; 


Posti 

mumero 
Russo 1 
Serbo Croato. 2 
Tédesco l 
Inglese. 4 
Francese. . Î 
Arabo Libico. 1 
Arabo I 


con capacità di interpretazione dei dialetti libico ed egiziano (titolo 
preferenziale) o del dialetto libico (titolo subordinato). 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento a 
domanda. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte ‘ed in un 
colloquio. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


Il 5% dei posti è riservato agli ufficiali di cui all’art. 40 della legge 
n. 574/1980. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nelia sede, nci giorni e 
nell’ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l’avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l’amunissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confroiiti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo deilo 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda « 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell’Eserciio, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente, 
reimpiegati come civili; 

3) idoneità fisica all'impiego; 


sin 
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nre iran tisane centtà 


4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria di 
secondo grado o del diploma di addetto alla segreteria d'azienda o di 
addetto alla contabilità d’azienda o di addetto alle aziende di spedizione 
e trasporto o di segretario d'azienda o di addetto alla segreteria e 
amministrazione d'albergo o di contabile d'azienda o di corrispondente 
commerciale in lingue estere o delle licenze di scuole professionali 
femminili; 

6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall'eletiorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3, 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli impiegati civili Divisione 3* Sezione 2° 
Palazzo dell'Esercito Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
wrenia giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficicle della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 

Gli aspiranti d 
responsabilità: 


dichiarare nella domanda sotto ia propria 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinguesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

9) la lingua per la quale intendono concorrere. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
.l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
mulitare è sufiiciente il visto, rispettivamente, del capo dell'ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 
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Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 


Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di 21/30. 


La votazione coniplessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto nel 
colloquio. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio 1 candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato 
zione. 


doo: 


manto di *1 aste 
GOCuIaCiIlto Gi IUCiitilica» 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
in precedenza 0 in preferenza a parita di merito 


1 concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa Direzione generale per 
gli impiegati civili Divisione 3* Sezione 2° Palazzo dell'Esercito 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotio ia 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che 
fa parte integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 


Approvazione della graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte delia Corte dei conti. 


. Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 
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Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell’apposita raccomandata con avviso di ricevimento e. dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
meusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall’impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
samitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al quale il 
concorso si riferisce, Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all’impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per 11 quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma onginale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 

7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioé copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 

Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


T candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine ver la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina ad interprete traduttore in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto degli interpreti traduttori delia 
Difesa, spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello 
retributivo, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 
giugno 1981, n.310 ed integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


. Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1987 
Registro n. 43 Difesa, foglio n. 175 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa Direzione 
generale per gli impiegati civili 
Divisione 3° - Sezione 2° < Via XX 
Settembre, 123/A 00187 RoMA 


Il sottoscritto: COgnome.....................vvrcriiirirrerreeiere nie 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima i 
cognome da nubile); nome.................... 
residente in ..................... (provincia di .p. 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
a undici posti di interprete traduttore in prova, nel ruolo organico dell’ex 
carriera di concetto degli interpreti traduttori della Difesa, indetto con 
decreto ministeriale 1° luglio 1987, e desidera che tutte le comunicazioni 
relative allo stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo............. 


(indicare anche il c.a.p. e il numero telefonico). 


= 
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rici em retin 


Dichiara, setto la propria responsabilità: 
di essere nato a 


il... «fove-del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo 
anno di età ha diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 
citare A (1); 


di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di. 
(provincia di 

di non aver riportato condanne penali (3); 

di possedere il seguente titolo di studio.. _.......... 
rilasciato -da........... nell’anno 


di trovarsi, nei riguardi del obblighi militari, nella seguente 
posizione 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal..... 
di aver prestato servizio come impiegato dal. 
denso e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a... (5); 
di essere disposto, in caso ai nomina, ad accettare l'assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di potere chiedere 
un trasferimento a domanda; 


la lingua per la quale intende concorrere 


Data, 


Firma 


(1) Specificare 1 motivi. 


(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 

(3) Se dei caso indicare ie eveniuali condanne penali riporiaie 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto 0 sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 

(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti’ situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso ........ iii 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
quanto. 


non ha prestato servizio militare perché dichiarato tiFomialo! 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’ Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza .... per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) Indicare se intendono concorrere per la lingua (russo, serbo 
croate, tedesco, inglese, francese, arabo, arabo libico). 


(7) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall'art. 3 del 
bando di concorso. 


IITFERETI 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITÀ DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 

1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
qper i sottufficiali e militari ai truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 
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2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l’esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di. guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro . 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la ‘qualifica di invalido 
civile di guerrat(dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l’interessato ha 
contratto l’invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidî del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competerite 
sezione provinciale dell’ Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che i’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 


invalidità ed il grado di riduzione della sua canacità lavorativa oppure 


una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado”di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco aitestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’IN.A.IL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale :medico militarè o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò. 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti. 


documenti; 


odia 
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12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare-aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
nlasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese nispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, o i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da lui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
mimaritate dei caduti per fatio di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effeitivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
mulitare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall'amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell'IN.A.IL. attestante che il marito della concorrenie è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o. dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell'invalido..cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile di caduto in guerra o per'fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’TI.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel fogiio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, auientica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall'internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato o, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all'ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati; 


. 31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di ridizione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 
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33) sordomuti: certificato aticstante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 
Prove scritte: 


Le due prove scritte consisteranno in: 


una versione dalla lingua straniera nella lingua italiana di un 
passo di 50 linee; 


GIUSEPPE MARZIALE, direttore 
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una versione nella lingua straniera di 20 proposizioni aventi senso 
compiuto. 


Colloquio: 
Esso tende ad accertare se il candidato: 


a) sia in grado di parlare correttamente o con buona pronuncia 
la lingua straniera dell’uso corrente (conversazione); 


b) sia in grado di tradurre a prima vista e con un certo garbo, 
anche da quotidiani e periodici di attualità, un passo dalla lingua 
straniera in lingua italiana ed un passo dalla lingua italiana in lingua 
straniera (traduzione all’impronta); 


c) possiede notizie, anche soltanto sommarie, della storia, della 
vita e dei costumi del Paese o dei Paesi ai quali si riferisce la lingua 
straniera (civiltà). 


Il colloquio orale verterà, inoltre, sui seguenti argomenti: 


nozioni sull'ordinamento costituzionale dello Stato e sul 
rapporto di pubblico impiego; 


nozioni sull'ordinamento degli stati maggiori e degli organi 
centrali del Ministero della difesa. 
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